la Russia affinchè rimanga inviolata la 
strada ‘delle ‘Inilié all'Inghilterra :. il ri 

spetto agli interessi russi por parte del- 
l'Inghilterra. Ognuno sa che è difficile 
stabilire dove cominciano e dove fini- 
scono gl’ interessi della Russia in Asia 
o.in Europa. Il cancelliere dello stac- 
chiere, ammette! che le circostanze 
sono. gravissime e che le cose oggi 
trovano in una grande e triste confu- 
sio) ichiara che: gl’ interessi dell'In- 
ghilterra sono anche quelli dell'Europa 
e che questi interessi consistono non 


scade colla fine del corrente, sano pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale in corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
u/fine di evitare errori e sviamenti di 
giornali. 


Prezzo d’associazione per tutto il Regno: | 


Ai fi solò nel mantenere la pace, ma anche 

pregeoR ne sE nel far rispettare l'onore e la buona 

i fede. Il cancelliere dello scacchiere in- 

re mesì . >» siste sulla necessità che l'Inghilterra e 
AVVERTENZE lo.alîro potenze prendano parte all'or- | 

L’Amministrazione non risponde che | dihamento del nuovo stato di cose cho 


| sostituirà in Oriente lo stato. attvale. 
| Si direbbe adunque che a Londra non 
sì fanno illusioni «ul risultato della 
lotta attuale, un risultato che, come 


degli abbonamenti presi direltamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 


() P| 


ORNALE QUOTIDIAN 


Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alte domande d’abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 


n il prezzo non fosse In- 
soclazione verrebbe ri- 
dotta In proporzione. 


Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


A' nuovi abbonati sarà inviata 
la Carta del Teatro della Guerra in 
Europa ed in Asia. 

Sarà pure distribuita ai nuovi as- 
sociali la parte già stampala del nuoro 
romanzo 
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dissero spesso il Nord e i giornali di 
Pietroburgo, deve essere all'altezza 
dei sacrifizi sostenuti dalla Ruissia, 

An pers, impossibile immaginare 
un inattiva nel caso i 
prc gens marciassero innanzi Lia 


toriosi, ponendo a repentaglio l'esistenza ' 


dell'impero ottomano e il sso. di 
Costantinopoli. A noi sembra difficile 
che il sig. Disraeli, dopo il rumore già 
sollevato colla sua politica anti-russa, 
consenta ad aspettare di piè fermo il 
momento in cui, sbaragliati gli eserciti 


GI 


‘comunque si voglia giudicare del pro-| l'autorità opera per, conto proprio , dà | Se il ministro ha fatto bene a impe. 


gramma del signor Gambetta, un fatto 


nél paese e 
dal maresciallo-presidente ha avuto per 
effetto di turbare profondamente gli 
animi, di agitare violentemente i par- 


titi, di scuotere grandemente all’estero | 
| non 


la fiducia rispetto alle cose di Francia. 
Il maresciallo Mac-Mahon è andato in- 
contro ‘al rimprovero di non conoscere 
le .condizioni d'un governo-moderno, di 
un ‘regitte rappresentativo. I grandi uò- 
mini, benemeriti per grandi servigi resi 
al.loro paese, una volta investiti del 
sommo potere cercano di ubbidire al- 
l'obbligo di far uso di questo potere 
con moderazione e con cautela. Il ma- 
resciallo Mac-Mahon va molto più in là. 
Egli pretende di salvare la Francia. 
Soltanto è da temere che dopo il 16 
maggio, i pericoli siano cresciuti invece 
di diminuire, N 

e e l=®o|!| 
L'INCHIESTA PEI CASI DI. TORINO 

È la favola della montagna che lia 
partorito un topo. 

Dopo letti tutti gli atti dell'inchiesta, : 
letti gl’ interrogatorii, lette le deposi- 

zioni, letti i rapporti delle autorità mi- ' 
litari e della questura, letta la relazione 

del prefetto, letti i telegrammi del mi- 

nistro al prefetto è del prefetto al mi- 


positivo è questo; che una relativa tran- 


quillità, un relativo benessere regnava | degl’inconvenienti e delle perturbazioni, 
che il cambiamento voluto | 


O. 


le disposizioni. che gli paiono più ac- 
conce a' tutelar l'ordine e a prevenire 


@ quell’ unità di comando che tanto si 
raccomanda e sì stima così facile, stando 
allo scrittoio, in realtà non sì riscon- 
tra, senza che il prefetto ne abbia colpa, 

i pretendere ch’ egli vada 
a stabilir i picchetti e prenda il posto 
de’ comandanti della forza armata. 

Chi dev'esser lieto della pubblicazione 

degli atti dell’ inchiesta pei casi della 
‘ sera del 3 giugno è certo l’on. prefetto 
| Bargoni ; chi fa la figura d'uomo ine- 

sperto e impaziente è l’onor. ministro 
dell'interno. Il quale. ha trovato ‘con 
| meraviglia che i dispacci posteriori del 
| prefetto contenevano fatti e circostanze 
pai cui non era cenno ne’ dispacci pre- 

cedenti. Ma chi potrebbe mostrarne sor- 
presa di sorta, il quale sappia come an- 
che di casi. per sè insignificanti, non sia 
agevole l’aver tutti i particolari esatti 
‘im ’etille prime, ma si vengano appu- 
rando iu seguito con l’attenta disamina, 
e per le relazioni comparate delle au- 
torità pubbliche e dei privati? 

A Torino non è avvenuto niente che 
sia paragonabile a quello ch'è successo 
a Roma la sera del 3 giugno. Pure chi 
ha domandata un'inchiesta pei fatti di 
Roma? E si è ordinata per Torino, dove, 


dire a Roma la dimostrazione al Re, 
come può aver fatto male il prefetto di 
Torino a impedir quella contro. i cle- 
ricali? Qui si voleva solo applaudire, 
là fischiare ; qui esprimere un senso di 
riverenza, là un sentimento di avver- 
sione. 

L’onor. Bargoni ha fatto quel clio 
+doveva e le disposizioni da lui date 
hanno prodotto il loro effetto, senza che 
sia stato torto un capello ad alcuno. 
Ci fu chi ha sofferto d'un colpo di daga, 
e qualche pacifico cittadino maltrattato, 
ci furono alcuni arrestati, ma tosto rin- 
viati, e tutto ciò dopo le tre intimazioni 
prescritte dalla legge, ma che non eb- 
bero effetto, perchè la folla appena di- 
spersa tosto si stringeva insieme di 
nuovo. 

Il ministro voleva però mostrare il 
suo zelo a’ suoi amici del pranzo della 
cantina del Caffè Romano. Vè un di- 
spaccio da Roma del 6 giugno, in cui 
invia le parole da lui risposto all’ onor, 
deputato Diligenti , incaricando 1’ onor. 
prefetto dì comunicarle subito, non alla 
cittadinanza nè al Rettore dell’ Univer- 
sità nè a’ giornali tutti, ma agli onore- 
Spantigati, Colombini e Bottero. 

Questo dispaccio ci rivela la compo- 
sizione della Trimurti progressista di 
di Torino e indurrebbe a credere che 


Congregazione ber' gli ‘affari l'ecolosiastici 
straordinari è di membro 

zione per gli studi, oltre al suo segretario: 
monsignor Czacki, nell'annuario si trovano 
‘non meno di 32 altri prelati di origine po= 
‘lacca, quali membri della Famiglia 

ficîa, numero affatto 

dei prelati di ‘altre nazionali! 
italiana. i 


turchi, Ja Russia detterà la pace al sul- , nistro, si rimane sorpresi che un inci- 
tano, regolerà i destini delle provincie dente di sì poca importanza siasi voluto 
conquistate, e per deferenza all'Europa | convertire in un fatto grave. 

sottoporrà il suo operato alle decisioni I A Torino non è successa, la sera del 
di un Congresso. Fuor di dubbio il rap-* 3 giugno, alcuna disgrazia nè alcuna vio- 


nione di diplomatici chiamati a sancire | 


dei fatti compiuti sero a pubblicare. ad ammaestramento 


ministro dell'interno si è inquietato del- 
l'interpellanza dell'on. Nervo, deputato 
del terzo collegio di Torino , il quale 


Gli avvenimenti di Francia continuano 


presentanto dell'Inghilterra non farebbe ‘ lazione flagrante della legge che richie-! 
la più bella figura in questa nuova riu- | 40350 un'inchiesta, .i cui atti si aves- 3 


del Piemonte e dell'Italia: L'onorevole } 


quegli stessi che si sono lagnati, non | da questa siano state mosse le accuse 
si sono presentati a esporre le loro ra- | contro l’on. prefetto. 
gioni nè hanno pòrta querela all’auto- | Ce ne duole per l’on. Bargoni, ma so 
rità giudiziaria, tanto erano convinti | egli non sa andar a’versi di quei siguori, 
essi. medesimi che non c'era materia | i suoi giorni sono contati, Egli ha cre- 
di censura politica o di procedimento! duto e forse ha la dabbenaggine di 
criminale? creder ancora che il prefetto faccia il 
I popoli liberi debbono avvezzarsi allo | dover suo, dedicando tutto il suo tempo 
consuetudini della libertà e astenersi da | all’ amministrazione , occupandosi degli 
notturne dimostrazioni. Perchè non farle | interessi della provincia, tutelando l’or- 
di giorno, mentre tutti si possono ve! dino pubblico e non mischiandosi di 
der in faccia e ognuno può distinguere i politica nè di intrighi politici ,. spocia]- 


T. Andersen a fornire argomento di discussioni e di 

previsioni alla stampa tedesca. Il con- 

ini cetto che domina a Berlino sembra es- 

1 Roma, 23 Giugno ser questo : il governo di combattimento 


\ in Francia giungerà alla soluzione più 


BOLLETTINO POLITICO 


Il discorso del cancelliore dello scac- 
chiere nel banchetto del municipio a 
Londra, non abbisogna di molti com- 
menti. Como abbiamo fatto avvertire 
ieri, l'impressione che produsse nel go- 
verno: inglese la nota del principe 
Gorciakoff in data del 30 maggio, non 


fu e non poteva essere buona, Il lin-.| 


guaggio del gran cancelliero russo non 
fu tale da dissipare inquietudini e da 
chiarire i punti sui quali il gabinetto 
di Londra aveva richiamato l'attenzione 
di quello di Pietroburgo. La questione 
del Canale di Suez è toccata di volo, è 
quella concernente Costantinopoli, il 
Bosforo e i Dardanelli lasciata a di- 
serezione degli avvenimenti. V°è poi 
una condizione che mette a a volta 
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ROMANZO 
di T. Andersen 


MI. 
La figlia degli 
Ermanno aveva già disegnato nel suo 


portafoglio un grazioso schizzo di tutti 
loro nel loro curioso abbigliamento, e 


udenti 


poi un altro di sè stesso mentre gia- | 


ceva nel boschetto, oppresso dal male 
di mare (il quale ultimo schizzo ottenne 
un gran successo in grazia alla somi- 
glianza) : e la con i 
preso un altro ind: 
vento era cessato, ma la pioggia se- 
guitava più dirotta e violenta che mai, 
e penetrando dalle sconnesse pareti e 
dalle finestre, formava una quantità di 
? rigagnoli che, unendosi, avevano finito 
in una specie di fiumiceilo nella camera 
stessa. " 
Erano entrafi nel tema delle cacci 
il conte Federico aveva descritto l'ul- 
tima, a cui aveva partecipato, con tanta 
eyidenza, che Ermanno diceva sentir- 
sene scriechiolare le suole sotto ai 
piedi. 
— Volpi, martore, grandi uccelli di 


accetta ai bonapartisti. E con ciò si 
spieghorebbero i timori e i sospetti della 
Germania, Inutile far osservare che alle 


| 


dichiarazioni del duca Décazes non si 
accorda a Berlino che una mediocre 


| importanza. Basterebbe infatti il lin- 


| guaggio e il contegno dei giornali legit- 
timisti 0 ultra conservatori amici e al- 
leati del ministero De Broglie-Fourtou 
| per togliere ogni efficacia a quelle di- 
chiarazioni. 

La condizione di successo del pro- 
gramma del ministero De Broglie-For- 
tou è di trovare il mezzo di persuadere 
la Francia che coll’atto del 16 maggio 
sì è salvata la Francia. Un còmpito dif- 
ficile. Comunque si voglia giudicare la 
maggioranza della disciolta Assemblea 
e lo suo pretensioni di fronte ai mini- 
steri liberali che, in via di concessione, 

il maresciallo-prosidente aveva creati ; 


priolo, no! Io non sono un vero cac- 
ciatore, Non mi sento di spiare, di a- 
spettare finchè vegga apparire il mae- 
| stoso animale, così leggero e grazioso, 
| @ poi di tirargli dietro una palla, ecci- 
taro i cani a raggiungerlo, a cacciare 
i denti nella sua. bella pelle lucente, 
veder le occhiate che può dare, procisa- 


| mento come l’uomo nella sua maggiore | 


lo ho veduto tutto ciò e 


ho gettato il fucile: negli occhi della | 


| bestia v'era qualche cosa che mi rat- 
| tristava e vergognava ad un tempo. No, 
cacciatore io non potrei riuscire, ma 
marinaio bensi! Oh, questo si è qual- 
che cosa di bello, di superbo! quando 
si tratta di pugnare coi turbini © il 
mare ed uscir vincitore ! 

— Oh in quanto a me — risposo Er- 
manno — ne ho avuto abbastanza di 
questi due giorni. E in quanto alla cac- 
cia ho provato anch'io qualcosa di ana- 
logo a ciò che tu dianzi accennavi, una 
volta quando mi portai, durante lo va- 

| canze, alla caccia della foca. S'era an- 
dati in sei sopra un barchetto fino a 
un quarto di miglio nel mare; quivi ci 
si era posti ognuno in agguato sovra 
| uno de’ grossi macigni che sporgono 
dove l'acqua è più bassa; era così 
strano il trovarsi costi su quel sasso, 
reso sdrucciolevole dal contatto delle 
foche, e tutti circondati dall'acqua pro- 
| prio come si fosse in mezzo al mare. 
Mentre me ne stavo così, sul ventre, 
zitto zitto, .e sentivo gli urli de’ vitelli 
marini, a un tratto ne veggo comparire 
uno appunto a portata del mio fucile: 


ha la disgrazia di non aver mai saputo 
definire chiaramente e sobriamente i 
propri pensieri. Questa volta pare abbia 
pur avuta la disgrazia .di aver parlato | 
davanti alla Camera, senz’ essero esat- 
tamente informato de’ particolari , che 
erano l'argomento dell’ interrogazione 
da lui diretta all'on. ministro dell’in- 
terno. | 

Ma non basta il dissesto di nervi che | 
può avergli cagionata quell’ interroga- 
zione a giustificare il ministro del con- 


rapina — riprendeva Federico — io | io feci scattare il grilletto... e tutto ciò 
posso cacciare; ma un cervo, un ca- fu in un batter d'occhio; ma ebbe Îl 


tegno che ha assunto verso l'egregio | 
prefetto di Torino. 

Si sa in generale quel che suole ac- 
cadore in una, grande città allorchè si | 
è costretti a far intervenire i carabi- | 
nieri, i soldati, gli agenti della sicu- | 
rezza pubblica. Alla più lieve minaccia | 
di tumulto, l'autorità teme di esser so- 
verchiata e ricorre a' mezzi che la legge | 
le consente. Ogni rappresentante del- 


tempo bensì di fissar que' grandi occhi 
bruni ch’ei dirigeva alla mia volta, o 
mi fece il medesimo effetto come se io 
avessi tirato sopra una persona. 
| — Mi sembra già risoluto — disse 
} il conte Federico — dover essere stata 
la foca co' suoi occhi intelligenti che 
| abbia dato primamente origine alla fa- 
vola del Marinaio e della Sirena. Spesso 
da bambino, mentre giacevo tra gli al- 
beri sulla spiaggia, la vedevo spuntare, 
è, quando le alghe fresche le incorni- 
ciavano il capo, sembrava realmente 
aver una figura umana... 

A questo punto del discorso, Ermannò 
s'arrestò e guardò alla volta della stanza 
vicina; gli altri pure fecero un movi- 
mento analogo. A tutti s'affacciò l'idea 
(e la si espresse in parole): « Noi qui 
non siamo soli... » 

Il conte Federico diede di piglio a un 
lume. 

— Non è peranco l'ora degli spettri 
— diss'egli guardando il suo orologio. 
— Non sono che le undici. Che ognuno 
prenda in mano un lume, perchè è fa- 
cile che il vento ne spenga la metà al- 
meno. 

Si udivano molto distinti de° gemiti, 
ma non si poteva ben distinguere se li 
profferisse un bambino , perchè poteva 
anche essere un gatto. La porta non 
cedette alla prima spinta; ma con l’a- 
iuto di un calcio s’apri. Si trovarono 
in una stanza completamente vuota e 
il vento agitava le candele. Il muro 
dalla parte del giardino era mezzo di- 
roccato; in un angolo, sopra uno scarso 
mucchiettino di erbe ed un tappeto la- 
cerato, giaceva un essere umano: una 


| 
‘ lenze? 


il galantuomo dal birbante , il giorane 
| goneroso, ma inesperto dal mariuolo, il 
quale s'introduce nell’assembramento per 
rubarvi l'orologio, pronto anche a man- 
dar grida sediziose e a spinger gli altri 
a disordini ? 

A Londra e a Nuova York si raccol- 
gono talora. moltitudini innumerevoli, 
per domandare una riforma o per prote- 
stare contro qualche atto del governo. 
Diecì , venti, cento mila uomini pren- 
dono parte ‘alla dimostrazione , ma di , 
giorno, alla luce del sole, in guisa d’es- | 
ser riconosciuti e di porger una gua- 
rentigia d'ordine. Non finiscono tutta- | 
via sempre bene, e talora si hanno a | 
lamentare feriti 0 morti. Ma quanto 
maggiori non sarebbero i guai , se si | 
facessero di notte , all'oscuro , potendo | 
bastare una parola , un grido , a pro- 
durre della confusiuno e delle turbo-.| 


rr... iEhrrrwwwwsil 


donna, la quale, allorchè si avvicina- 
rono, si alzò e sporse loro un bimbo 
ignudo. 

Il conte Federico, che si era avan- 
zato il primo, rimase un istante colto | 
da stupore. La donna ricadde con un | 
sospiro e le sue mani ritirarono il bimbo 
verso il suo seno; ma in quel breve 
istante ell’avea volta su di lui un’oc- 
chiata impressa di tanto dolore, che gii 
fece maggiore impressione di quella del 
cervo moribondo che aveva ricordata 
pur dianzi. Egli lasciò sfuggire un’escla- | 
mazione; il bimbo piangeva, la madre | 

| 


sembrava morta o svenuta ; le braccia | 
che lo tenevano eran ricadute prive di | 
forza. 

— È un neonato — esclamò Moritz. — 
Povero piccino! povera donna! E con 
questo freddo !... 

Egli si slanciò fuori per prendere al- | 
cune delle coperte che avevano prepa; 
rate per farsene dei letti. 

— Chi può ella esser mai? — esclamò | 
Federico. — Ma bisogna chiamare al-| 
cuna delle persone di servizio per por- 
tarla nel letto. Corro io subito, essendo 
più praticò. — E s'affrettò infatti ad 
uscire. 

— Porera creaturina! 
Ermanno, prendendola dalle braccia 
inerti della madre e ravvolgendola nella 
sua pelliccia. — Ecco una cosa che io 
non mì sarei mai immaginato, d'avere a 
a faro la bambinaia ancora stanotte. | 
Ora si capisco ch'era la madre che si | 
udiva gomere. 

Così era infatti. La poveretta si era | 
sentita assalita da’ dolori mentre era 


— esclamò | 


mente in una città importante, la quale 
| ha l'abitudine di far da sè e di non 
prender consiglio che da’ suoi interessi 
politici, economici e morali e dal bene 
generale dello Stato. 

Egli sì sbaglia; bisogna che vada 
d’ accordo con gli onor. Spantigati, Co- 
lombini e Bottero, altrimenti si troverà 
a mal partito. Si raccomandi 
protezione 6 sarà salvo. Non 
che ne lo avvisiamo, è il ministro del- 
l' interno che l’ammonisce con l'inchie- 
sta fatta fare pei casi della sera del 3 
giugno. 
——_______—____—__€€ 

LA POLONIA ED IL VATICANO 


La Norddeutsche Aligencine Zeitung del 


| 23 pubblica un articolo sulle cortesio e pro- 


muro dimostrate in questi ultimi tempi dal 
Vaticano verso la Polonia. 

Oltre al cardinaly Ledochowski incari- 
cato dell'importante ufficio di membro della 


miseria si era ricoverata li dentro, sa- 
pendo che la casa cera aperta 0 disabi- 
tata. In quell'angolo oscuro, su quel 
tappeto stracciato ella aveva dato alla 
luce la sua creaturina. I giovanotti por- 
tarono il corpo, che non dava segno di 
vita, nella' stanza grande, dove aveano 
fatto conversazione intorno al pick. 
Speravano ancora che non si trattasse 
che di uno svenimento. 

Il conte Federico venne con Cristiano 


| e con alcune persone di servizio. 


— È la moglie del clarinettista — 
disse Cristiano — di quel clarinettista 
ambulante che è stato qui di passaggio. 
La donna è ancor molto giovane; l'ho 
veduta ultimamente con lui e avevo ca- 
pito che ell'era inunostato interessante... 


| Ea ora eccola morta. 


— No, no — disse Federico : — por- 
tiamola nella torre e adagiamola sulla 
paglia dove si avrebbe dovuto star noi 
e tu salisci tosto a cavallo e va a bri- 
glia sciolta a Q... a cercar di madama 
Sorensen. 

— Ma questa donna è già morta, 
signor conte!Le sue mani son fredde... 

— Fa ciò ch'io ti dico. 

E Cristiano dovette, benchè a malin- 
cuore, porsi a cavallo per cercar la 


| donna che oramai più non poteva aiutare. 


La morta fu collocata a giacere su dei 
mucchi di paglia 0 coperta bene: la 
neonata (era una femmina) fu affidata 
alla cura di una delle donne di ser- 
vizio. 

«— Dovremo esser tutti suoi compari 
— dichiarò Ermanno: — purchè la ra- 
gazza poi non ci faccia vergogna — s0g- 


fuori per quel tempo cattivo. Nella sua ! giunse, — Una signorina che la prima 


a quello 
eccetto Ja 


I pellegrini polacchi cantarono a S. Pietro 
la marsigliose polacca: Bazà cis Polski 
@ fecero dono ‘al Papa d'un quadro rappré- 
sentante la persecuzione. degli Uhiati. Il 
Papa benedisse il regno di. Polonia e ne 
presagi la prossima ristaurazione. 

La Gazzetta ricorda ai polacchi che 
Pio IX, dopo aver data la sua benedizione 
all'Italia Îiberale si affrettò a ritirarla ed a 
scagliarie contro i suoi fulminì che, del 
resto, non impedirono affatto l’unità italiana. 
Ul dramma polacco è terminato, almeno per 
lungo tempo, ma fra i pellegrini polacchi, 
molti faranno l'esperimento che cosa signi- 
ficasse quella benedizione: papale è qual 
Tir essi rappresentassoro, senza sospot= 
ino, 


e ———_—___— 
LA LETTERA DEL CONTE SEEBACH 


Il telegrafo ci ha annunziato che il conto 
Seebach, già ministro di Sassonia a Londra, 
durante la guerra di Crimea, ha indirizzato 
a lord Beaconsfield (Disraeli) una lettera 
sulla questione orientale, La lettera fa pub- 
blicata nel Nord di Brusselle del 23 ed è 
un cenno retrospettivo della grande que- 
stione. Ne togliamo la conclusione, che è 
la soguente: 

« Secondo voi, gl'interessi vitali dei due 
governi (Russia e Inghilterra) imponevano 
loro di restar strettamente uniti in Europa 
come În Asia per conservarvi ciascuno la 
sfera d'azione convenuta. 

« Il programma chevoi viavovato tracciato 
no determinava chiaramente il carattero e i 
limiti, e, sapendolo identico a quello che 
l’imperatore Nicolò e il conto Nesselrode 


gusto signore. L'uno © l’altro lo salùtarono 
come la promessa certa d'un'òra di calma 
ia Eoropa, 

« Sventaratamente, il popolo inglese non 
ratificò questo speranze © rolegò lo vostro 
fra lo illusioni in cui troppo spesso si cul- 
lano i popoli vinti. Lord Palmerston restò 
al potere. 

« Io mi fermo qui, milord, perchè credo 
aver raggiunto lo scopo della mia lettera, 

« Un uomo di Stato che invecchiò nel 
maneggio dei grandi affari può modificaro 
le sue ideo; egli non rinunzia alle convin- 
zioni di tutta la sua vita sul finire della 
sua carriera senza essero illuminato dalla 
esperienza. 

< Ora, dall'epoca della quale vi parlai, 
gli avvenimenti d'Oriente banno dato ra- 
gione al principio fondamentale della poli- 
tica che voi sostenevate or fa un-quarto di 
socalo, e siccome sarebbo farvi ingiuria, o 
milord, credere che voi possiato averla a- 
dottata allora leggermente, gli uomini pos- 
sono almeno in buona giustizia accusarvi 


volta in cui è arrivata in una casa posa 
sul cuore di un cavaliere, non dà, a dir 
vero, di sè le più belle speranze. 

— Sul cuore di un padre ella può 
posare — disso Olger, 

— Io non voglio esserle padre. Voi 
tutti avete i medesimi doveri di me 
verso di lei. Ma contribuirò volentieri 
per farle dare una onesta educazione. 

— Avete osservato con quali occhi 
mi fissò la madre? chiese Federico, 

— Si, a te oll’affidò la piccina. Ma 
poichè s'era presenti anche noi, vo. 
gliamo noi pure contribuire. Che ne 
dici, Ermanno ? E il nostro Moritz che 
ne dice? Siamo capitati a far l'ufficio 
da compari. Ma luogo di padro deve 
tenerle uno di noi in particolare e ba- 
dare che capiti in buone mani. Tiriamo 
a sorte di chi abbia a essere il pre- 
scelto. 

Tirarono a sorte e l’incarico toccò a 
Moritz. 

— Hl'è dunque la tua figliuola e 
per tale sarà battezzata, 

— No, ma sarà chiamata « la figlia 
degli studenti » rispose quegli. 

— Bene! sia pure, Tu sarai il suo 
tutore, 

— Ma se comparirà il padre vero? 

— In tal caso, venga pure. Ma non 
credo che verrà. Ora intanto pensiamo 
a riposarci un poco, per proseguire ìl 
viaggio domani. Buona notte. Alla sa- 
lute della figlia degli studenti! Alla sa- 
lute del suo tutore! — gridò alzando 
il bicchiere. 


(Continua) 


fa ® di cui io reclamo tutto il 


da chi 


‘azione în isquadriglie armate 


Termini-Imerese ; non è difficile che 


"esempio sia in breve seguito negli altri 
circondarii della provincia di Palerdio, e 
forse anche nelle altre provincie siciliane. 
‘o non so quale. impressione possa pro- 

‘dure questo fatto in Italia ed altrove dopo 
ur ans del famigerato bandito Leone, che 
e di 


fee 
| momento d’entusiasmo, .ssere otmai 


| mento di privati cittadini, che volontaria: 
‘mente fanno unservizio attivo e pericoloso 


3 


sgombra di briganti; si potrebbe credere 
| invece che, avendo il governo, permesso, se 


eccitato, questo straordinario 


campagne, mai come ora la 


ia stata infestata dai briganti, e ciò non 
| è vero perchè, se si toglie il circondario di 


'Permini-Imerese dove bazzicano i 


Salpietra e Randazzo ela banda armata dei 


cilia le condizioni della sicurezza p 
sono molto migliorate. 


“Non v'ha dubbio che la cooperazi: 


| gli onesti cittadini per distruggere del tutto 
| il malandrinaggio è un grandissimo bene; è 
quello anzi che si è sempre desiderato; ma, 
a parte ogni altra considerazione, niuno 


di 


| penserà che possa far acquistare 


| forza morale ad un governo una coope- 
«razione attiva di questo genere, che con- 


sr 
3 


-_—mend. Malusardi, so ne sia seriamente prooc- 


ji: 


verte in agenti della forza pubblica 


\pada della giustizia 


privati cittadini quando meno ce ne 


dell'interno in pieno Parlamento? 


comuni fatto larghissimo uso dell'a 
zione giudiziaria, tanto cho moltis: 
tadini sono nel continuo palpito di 


‘cero a questa severa misura prevontiv: 
“a questo timore, mi dicono, che devesi pri 
cipalmente questa vasta associazione di cit- | 
tadini armati, creata allo scopo di. perso- ' 
|. guitare con accanimento i malfattori. Lo 
autorità politiche, taluni di essi avrebbero 
pensato, non denunzieranno certamente per 
.. l'ammonizione coloro che volontariamente 
; prendono le armi e vanno in campagna a! 


cimentare la vita per rendere un 
alla sicurezza pubblica, 
* Io non so quanto vi sia di vero 


ste voci cho circolano con qualche ins 


stenza. Mi dicono porò che il prefet 


cupato, e che probabilmente il cav, 


ratone, capo del suo gabinetto, non sì sia 


recato in Roma unicamente per con 
all'on, ministro dell'interno le armi 
dito Leone, ma anche per trattare 


della voce di quest'importante argomento. 
È certo che la presenza in una squadriglia 
di onesti cittadini di, uno solo, cui la co- 
scienza rimorda di meritaro l'ammonizione, 


potrebbe essere causa di spiacev 
conseguenze, che anche la mento p 
gure può facilmente prevedere. 
Riguardo alie prossime elezioni 
strative di questa città si va piutto: 


«l'unione del gran partito liberale, 


rando soltanto che dalla lista dei candidati 
a consiglieri comunali e provinciali deb- 
bano essere esclusi coloro che faranno 
‘del Comitato definitivo per la composizione 


della lista unica. Il Comitato prom 
tanto, con avviso pubblicato iu tut 


nali, ha invitato per domani all'ora 4 pom. 
dentro il teatro Circo tutti gli elettori li- 


‘berali, allo scopo di costituire un 
al quale venga affidata Ja form: 


|. Jista definitiva dei candidati a consi 
comunali e provinciali, secondando 
ilmente per questi ultimi il voto e le a- 
spirazioni dei vari Comitati mandamentali. 
'utto dunque lascia credere che quest'anno 


clericali e i così detti regionisti 
un solennissimo fiasco. Questi ultin 
han fatto ogni anno, ban comincia 


blicare un giornaletto di occasione col ti- 


tolo: Diario elettorale. —— — 
Col piroscafo postale di ieri son 
in Palermo il luogotenente gen 


Jazzi. Dicesi che abbiano la mission 


‘uto nella mia completa indi- 
eder consiglio o parere a 
ve 


ISPONDENZE ITALIANE 


mo, 23 giugno. — Un fatto 
specìale attenzione è la recente 


ittadini per dar la caccia ai malfat- 
garentive la sicurezza pubblica nei 
ispettivi. territori. Circa mille. persone, 
non han nulla di comune con gli agenti 

la forza pubblica, trovansi di già sul piede 
guerra, per così dire, nel ;solo circonda- 


ttadini, presi alla rinfusa, e che, saranno 
eccellenti persone, ma certamente l'autorità 


fiducia nei suoi agenti e nolla sua potenza | 
far cadere un pugno di ribaldi sotto la ‘ 


D'onde poi questo straordinario movi- 
mento è quest'atto di abnegazione di tanti i 


il bisogno? Per dimostrare che lo persone ! 
oneste non vogliono saperne di briganti 6 

che cooperano colla forza pubblica per la | 
Joro distrazione? Ma chi ha potuto mai du- | di secessione? Il Sud aveva per sè il capo | che si corra troppo precipitosamente si è 
bitare delle buone intenzioni delle persone . dello Stato e coll'appoggio di questo si or- | di porsi a capo del movimento. Un, popolo, 
onesto? E non eisono stato di recente mille . ganizzò in maniera da rendere inevitabile | il quale s'accorge di fare ogai giorno un 
prove della loro utile ed efficaco coopera- ja guerra civile. E il Sud di Francia, ancor | passo innanzi, è paziente. Se al contrario, 
zione morale ? Non ha sinanco riconosciuta ' esso, occupa il suo potere e lo esercita ‘in | 8Ì pretendo di spingerlo indietro puramente 
© proclamata questa verità l'on. ministro | suo benefizio, facendo appelio alla legalità, { € semplicemente , si corre il pericolo di 
montro si burlerebbe delle leggi so queste rimanorne sopraffatti. Quos vult perdere, 
dovessero profittaro ai suoi avversari. Jupiter dementat. 


iovedì scorso la gioventù universitaria ha 
fatto adesione all'ordine del giorno propo- | 
sto dall'egregio comm. Balsano per firmare 


guerra europea, e perciò distrutta la sua | nire colla parola è cogli atti. Il sig. La- | Erminia Fusina! 
| unità er opera dello straniero. Poveri il- (Ripi rit pià lla Ar "O otte 


merito, 


di pri- 


arma: 


‘| Città di Genova, la salma del compianto 
generali 


iutante di compo cav. Fiastri, per essere 
trasportata in Genova. 


NOTIZIE ESTERE 


— La discussione nel Senato non fu pri 
d'interesse. Vittor Hugo ha letto un discorso 
destinato a fargli piuttosto onore nel!’ edi- 


‘non porta al ‘In 
nistoro impegna continuamente la 


i, respon ; i 
sabilità del presidente, facendolo interve- | Il Comitato promotore del monumento 


È mati in clubs e che il ministero emana da 
Parte oggi da Palermo, sulla regia nave | essì. Egli rimproverò ai ministri di aver 
posto il maresciallo nell'alternativa di ab- 
dicare o di essere umiliato. E terminando 
esclama l'oratore: « Se malgrado di tante 
ragioni contrarie, voi approvate lo sciogli- 
mento, Iddio protegga allora la Francia, 
car ceur qui l'auront défendue, l'auront 
perdue. » 
Lo scioglimento è stato approvato con 
venti voti di maggioranza. Quest’atto segna 
FRANCIA dani co ione VAIO. Il duca 
i o lie parlò molto latente radica- 
(Corrispondenza partie. dell’ Opinione) lismo della Camera. Questo è vero, che 
(W) Parigl-Versallles , 22 giugni l’antagonismo latente del Senato e della 
i Î Camera rendeva impossibile qualsiasi mi- 
nistero. Questo antagonismo è oramai irre- 
parabile. Vanno a monte tutte le speranze 


| 


Gelesia, accompagnata dal suo a- : 


Era annunciato per il tocco d'oggi l'ar- 
rivo alla stazione di Roma la salma di Sa- 


È stata innalzata in una delle sale della 
Stazione una cappella ardente. 
Il sindaco si troverà presente all'arrivo. 


Oggi ha fatto ritorno a Romi il. barone 
Keudel] di G È 
la Corte d'Italia. 


zione completa delle sue opere, che non a | fondate sulla coesistenza di due Assem- 


modificare il sentimento di quell’alta Assem- 
blea. Persuasissimo che il Senato avrebbe | il presidente della repubblica, ma giudi- 
approvato lo scioglimento, il poeta gli ha 
prodigato delle lodi, che, secondo la sua 
maniera di vedere, si sarebbero, dopo il 
fatto, mutate in acerbe critiche. Egli disse: 
«Il Senato salverà oggi il Senato. » A. pro- 
posito ‘della lealtà del maresciallo, sulla | che fu con molta arte. composto dal signor 
quale si aprogziano alcuni per chiedere 
s ge ci 9 pie teri in favore del maresciallo, Vittor conseguenza 

all'on. ministro dell’ interno, in un | Hugo Piras che « vi si credette già. » Il | pre meno atto ad intendersi colle Camere, 
laSici- | poeta conchiuse col dire che lo: spirito ri- 
voluzionario è nel governo e che lo spirito | ffagio universale, 
governativo è nell'opposizione. 


il signor Giulio Simon e si fecè a confu- | terrorizzando il paese. Ma non divido le 


blee. Le elezioni non giudicheranno soltanto 


cheranno pure il Senato. Ora il maresciallo 
può bensi ritornare alla vita privata, ma 
il Senato non potrebbe scomparire senza 
una rivoluzione, Dato il corpo elettorale, 
al quale spetta la formazione del Senato e 


all'armata pontificia, uno de’ quali era trom- 
betta nel corpo degli zuavi. 


Abbiamo il dispiacere di annunciare la 
morte del cav. Paolo Nobile, capo-sezione 
al ministero della pubblica istruzione, av- 
venuta questa mattina. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani, 
26, alle 9 12, muovendo dalla abitazione 
To non divido punto la fiducia del mini- | dell'estinto, via Belsiana, n° 98. 

Poiché nessun ministro alzavasi per ri- | stero, che crede di yincere chiudendo la 
pondere a Vittor Hugo, sali alla tribuna | bocca ai giornali , molestando i cittadini 


Buffet, il Senato diventerà sempre più bor- 
bonico e clerica) sem 


le quali ripetono la loro origine dal suf- 


Il giorno 20 giugno sono incominciati i 
lavori per la costruzione del nuovo Istituto 


Sicilia | tar ad una ad una le ridicole e debolis- | lusioni dei repubblicani che credono salva | anatomico e fisiologico della nostra Univer- 
i U: 
sime accuse che gli furono mosse dal ma- | a Francia fra tre mesi, se la Camera ri- | sità in gia delle Qualtro Fontane. Queti la- 


banditi 


ubblica 


jone de- 


privati 


arehbe | 


— Qualche altra causa devesi dunquo ricer- 
care, e ci son molti che credono aver tro- 
Vato questa causa in un fatto che, come | netti precedenti furono atterrati dal Senato mani della capitolazione di Parigi o alla: 
sopra ho detto, merita speciale attenzione. | è non essere perciò vera l'assorzione del | vigilia della Comune non si éra altrettanto 
Il governo 0, per dir meglio, le autorità | maresciallo che sarebbe stato impossibiio | inquieti per l' avvenire del paese. Si at- 
politiche, hanno in questi tempi nei vari 


mmoni» | 
imi cit 
oggi: 


servizio 


in que- 


to, cora- 
. Anna- | 
segnare 


del ba 
col vivo 


olissime 
più vol- 


ammini» 
sto bene. 


dicli 


rio 


otore in- 
ti i gior- 


omitato, 
ne della 


faranno 
mi, come 
to a pub- 


resciallo. Egli mostrò quanto siano scanda- | tornerà tale quale fu sinora, vori sono eseguiti dall Leopoldo 
lose ed assurde le elezioni fatte ora in nome | Per ciò che riguarda il terrorismo inau- | Mansueti, sotto la direzione del prof. Cor- 
s | di un presidente, che dovrà alla sua volta | Gurato dalla coalizione degli orleanisti , dei | rado Tommasi-Crudeli. 
caccamesi, in tutte le altre parti della Si- | essere rieletto dai nuovi eletti. borbonici e dei bonapartisti, non sono stati | Quanto prima il medesimo ing. Mansueti, 


Simon. Egli parlò di 
forza di sottili distinzioni, concedendo l'ir- 


Il duca di Broglio rispose al sig. Ginlio | forse denunziati al Senato gli impedimenti | incomincerà la costruzione del nuovo Isti= 
i latenti, e, a | posti alla circolazione dei Dedats? Essendo : tuto fisico entro l'Orto di Panisperna, sotto 


responsabilità materiale del capo dello Stato, | tamento si riservi ai giornali più avanzati ‘ sicchè , fra due anni , avremo la soddisfa- 
finì per attribuirgli una-rsponsabilità mo- | di questo! Non appena sarà annunziato ai | ziono di vedere compiuti tutti gli stabili- 


rale. Il duca di Broglie*espresse in ultimo | prefotti che fu votato lo scioglimento, que- | menti scientifici, che debbono far corona al 
| la speranza che « il paese non esiti a sce- | sti si metteranno in campagna, rompendo 
aggior | gliere tra il maresciallo Mac-Mahon, questo | gli indugi. E coloro che manifestarono tanto 
vecchio servitore del paese , questo difen-| disprezzo per i procedimenti del 1852, li 
sore di tutte le istituzioni nazionali, e il | vedremo ora imitare questi procedimenti 
dittatoro di Bordeaux, l'oratore di Belle- | medesimi in quanto ebbero di più brutale, } 
ville, che attacca la società coll'esercito dei | Ripetutamente interrogati, i ministri nulla + 
radicali. » dà 


| confutata con molta ‘abilità dal sig. Beron- | gravi i timori clio suscitano le loro oceu!te 
ger, il quale rimproverò primieramento sl | intenzioni. L'alta borghesia francese, altret- | 
ministro di mascheraro la questione vera, | tanto cieca quanto i'aristocrazia francese, ! 
La lotta è tra la monarchia e la repubblica, | per timore del socialismo, pone innanzi la , 
I monarchici vogliono preparare delle armi | questione sociale. 
per la lotta, influire sopra le elezioni per | 1-fautori delle tre dinastie cadute si uni- 
i Consigli generali e indirettamente quindi | scono dichiarando che sopra gli interessi 
sopra quello per il Senato. Imperocchè il posi sta l'interesse sociale. Agli occhi ! 
Senato dovrà rappresentare una gran parte | loro l'interesse sociale consiste nel proseri ; _: f 
nel 4880. i. Lion vere qualunque progresso dalla società. |. idanto della Corto di 


| ministero, conoscendo l’ opini 


nuovo Orto Botanico del Viminale. 


Due trasporti funebri uno dopo l'altro 
hanno avuto luogo questa mattina. 

Il primo del comm. Metaxà, president 
lasciarono trapelare dei loro disegni, E lo , 4° atto nb e 
Giustiriani si è fermato alla chiesa della 
Maddalena ove la salma è stata deposta. 

Il carro di prima classe tirato da quattro 

cavalli, entro cui stava rinchiuso il feretro 
era ricoperto di corone di flori. La toga è 
* le insegne della carica del defunto erano 
‘ deposte sopra. 
Sostenevano i cordoni il presidente del 
1 Consiglio degli avvocati, l'avv. Guy, il pro- 
zione, il sindaco 
Venturi puattro consiglieri d'appello. 

Seguivano molti amici del defunto, la più 
gran parte appartenente al ceto degli av- 
vosati. 

Quantunque fissato per le © 1,2, il tra- 
sporto del senatore avv. Piacentini è stato 
fatto alle 10 112, essendosi dovuto attendere 
lo stesso carro che avea condotto alla chiesa 
il presidente Metaxà. 

Un battaglione di fanteria con il concerto 
musicale apriva il convoglio: i cordoni del 
carro erano sorretti dagli on. Vitelleschi , 
Malaspina, Conforti , Borgatti , i sindaco 
Ventari © ìl presidente del Consiglio degli 


L'argomentazione del duca di Broglio fu | iuterrogazioni indicano appunto quanto siano | 


Che rese possibilo in America Ja guerra | Eppure il miglior mezzo per impedire, 


sietà è generale. Nol 1874 all'indo- 


N signor Borenger dimostra che i gabi- L' 


formare un ministero il quale avesso la gg Pes al sig. Thiers: :..vocati. 
maggioranza nella Camera. I) sig. Dufaure, | « Non abbiamo vinto il terrore rosso per iv ; 
per esempio, fa abbattato dal Senato e tutti | rinscira al terrore bianco, » D'altro sir i TI gain doputiti è 
i ministri attuali votarono allora contro di | uno de’ più giovani principi d'Orléons di-; MOIti amiei del defunta ui tell 
lui. Citando il famoso detto di Royer-Co!- | cova sdegnosamente nel proprio salone che Dea Sie ATA 3 fade 
lard: Quand on persécute des gens pour ' i bonapartisti erano soltanto una zavorra Salta chi TÀ has TAR tar 
des opinions quila n'ont pas, on les lcur | cho la sua famiglia avrebbo gettata vi”, =. inno che l'altro trasporto fabebte' anno 
donne, il signo  Berenger dichiara che, 4 pena fosso giuato. per lol il;momeNtO di ei; 1 Ce ir raro O TO 
mereò dol signor di Broglie, i moderati di= | ferrare il potere. È finalmente il princie cri rn 
ventano violeuti o i violenti si rassicurano, ; Napolcone ha manifestato l'opinione che i | ad 
Nella Camera il signor Caillanx chiese repubblicani non possano vincere gli orlea- io n : 
t00 D volaicto ‘ESAMI I! Sa misti presenta senza il'suo concorso, | OSSERVAZIONI,,, METEOROLOGICHE 
tribuzioni diretto per il 1878, La Camera <A suo avviso, il sig. Thiers &t:opjo vec- | 1 di BA SE RS ATTI 
vi si riffato,:Il signor Gambetta risposo al chio per governare lo Stato, il sig. Gam>! | Il Barometro è ‘ridotto a 0° @ al mare 
ministro che quando sì fosse proceduto im- ' betta è troppo trivialo, ed egli solo, il prin- ' L'altezza della staziono è di 49,m 05; 


mediatamento allo elezioni legislativo, la ; cipe, può esser il presidente della repuò» | Barometro a mezzodi == 7004 
Camera avrebbo potuto votare ancora il bi- blica. Qualcuno ne ride; ma abbiamo ve- Termometro centigrado 
lancio in tempo utile. | duto altro peripezie ben più sorprendenti. ||. Masrimo = 27,7 — Misimo = 19,0 


Ho narrato lo vicende della prima gior- | Tatte le ambizioni sono scatenate. I pre Umidità media del giorno 
nato. Nel priacipio dolla seduta del x2 il | tendenti erano stanchi d'aspeltare. Quanto Relativa = 68 — Assoluta = 1408 
signor. Foucher de Carcil si stupi che «il al signor Gambetta, non dubita della vitto- | Vento dominante. Da Nord a Sod debole. 
ria, A un amico che gli riferiva leiagiurle | Stat del cielo. Pioggia al mattino, ciro strati 
lanciate contro di lui în Senato, avrebbe tutto 11 di è nella sera, 
gli abbia dato l'ordine di prepararsi a risposto: « Tutti costoro saranno ben f.+ | Piorgia in: 24 ore = 2a 
dere il mare, menîre d'altra parto il si lici di trovare asilo nel mio palazzo!» | fanne 
di Gontaut-Biron era chiamato da Berlino ! Un solo uomo censerva la beata ja | Rus Sp 

1. R. Accademia di medicina in Roma 


allo scioglimento, dell'ammi: 


per votare in favore dello seloglinento. | che si osservava nol duca di Ang: 
Il sig. Berthauld sì fece l'eco d'in rante le nato di luglio del 1830. Al: 
tudîni sbbastanzà generali in Francia. Egli | lisco si è pienamente tranqui 
scorse nello scioglimento il prodromo d'una ! sciallo Mac-Mahon che non p: 
lotta tra î principii del 1789 e quelli del- | politica è diventato, ad un tr. 
l'antico governo, tra la società civile e il a Esposiz 
icalismo. 
votoro dice che il sisnor Giulio Simon 
so dimostrato minor scetticismo a , ranno c 
i anto Padre, rola o s 
uld * ranno le mu 


Seduta del 2A giugno ASTI. 
Presidenza del prof. Canto Magoionaxi. 


va mai di 
0, Jequace. 
univer= Dopo l'approvazione dol processo verbale 

il segretario dottor C. Brunelli presenta lo 
ati semplici cittadini, sa- ! opero venute in dono all'Accademia, e co- 
moniea la corrispondenza ufficiale e quella 


cessì por qualunque 
* vivace, e non manthe-. dei soci. 

» sentenze cho trarranno Il presidente, in vista dei. grandi van- 
cità elettorale. Quello che sue» | taggi che sono per arrecare alla civile so- 
cietà le Associazioni ch 


me € 


on debba 


si duol Ù) 


cssore il 


del mar i 
simbolo di reozion lo stadio degli a i, propone 
Il signor B il nuovo ministro del. Ù NC di Francia, 
l'istruzione pubblica, cl questo por d'uscirno. | A TÉ Roma 
foglio inutili s fatti per olte= | me è di lode per 
nere quello dolta giustizia, attuccò DANIMARCA ita” ove cui pro- 


guardasigili Il Jownal di Genère pubblica il seguente | 


gramma dell'ultimo 
dal sig. Brunet in 
tro il radicalismo. I nuovi m 
olo, ma ha 


mità. 
Prima di passare agli argomenti che sono 


te concede 
soci Tassi, To- 


all'ordine dei giorno, il p: 


Comitato dello sinistre 
ifesto pubblicato 


rono il m sà 
che, por complicazioni 


stabilo o di dur | sura della i 
Il sig. Martol, | { sido dovuto amputare il 
taccato dal sig. Brunet per aver stigma mo operato di vaotamento 


gno, se non può 
ziato accidente, 


zato le Commissioni miste del 1852, si 
stificò facilmente. Brutto spettacolo è quello 


n venuti 
‘ale Ba- 


iola e i maggiori generali Garin e Carbo- 


le di cone 


ferire per affari di servizio col conte De Son- 


. 


iace porò di poter presentare all'Ac- 

lo duo ossa vuotate, e ciò per ri- 
spondero ai dubbi avvanzati nella passata 
seduta su quella operazione. 


dopo l'avvenimento d'un colpo di Stato, 

prestano l’opera loro iolatori dello leggi. 
Il sig. Laboulaye rilevò tutto le eresio 

costituzionali, nelle quali cadde il capo | partito ieri, 

dello Stato. La famosa lettera del mare- | lirà per tutta l'estate alla R. Villa di 


do dhe ds qui magic ut | PICCOLO. CORRIERE DI ROMA | 


maltrattati i Debals, imaginatevi quele trat- | 1a direzione del prof, Pietro Blaserna. Co- ' 


riore, che egli ha creduto di dare 
nuova anomalia arteriosa. 

In I to ringrazia il Todaro 
è iveco illustrato il suo ar- 
en e si dichiara pienamente soddi- 
si 


comunicazione preventiva. 


di una breve. 
e , espone con molta dottri; 


tomiea le ragioni che militano a 


Il sig. Colasanti fa in seguito una breve 
Dopo la scoperta del rosso retinico (Eri- 


tropsina) fatta dal Boll, egli si è accinto ad 
eseguire alcune esperienze aventi periscopo di 
constatare quali effetti produce la recisione. 
del nervo ottico sul rosso retinico, il quale 
dovrebbe supporsi legato alla struttura la- 


mellare dei bastoncelli della retina che sono 


gli organi terminali del detto nervo. 


Da queste esperienze risulterebbe: 
4. Che l'eritropsina si mantiene per 


delle settimane nell’ occhio della rana dopo 


L 
i 


| 


Il prof. Podaro, riferendosi ad. una Ob» | cati 
biezione indirizzatagli dal socio Incoronato, minci, la difesa c la porte civile rivolgono 
Ù 


la recisione del nervo ottico; 


reciso, continua ad aver luogo la riprodu- 
Li dell’ eritropsina come negli occhi nor- 
i 


già affetti da 
(carie centrali accompagnate a seni fisto- 
losi e granulazioni interarticolari, un osteo- 
mielite cronica dell'ulna, un sarcoma del 
mascellare inferione) e sui quali la chirur- 
gia conservatrice ebbe gli onori di un com- 
pleto trionfo. 


rurgici immaginati dal suò assistento, il 
dott. Milone; cioè un apparecchio emosta- 
tico da servire nelle operazioni di cistoto-? 
mia, e duo aghi per la operazione della 
stafilorafia ed uranoplastica. 


di uno de’soci che doveva leggere un me- 
noseritto del dot. Montenovesi sull''allac- 
ciatura dell'arteria femorale profonda, il 
presidente concede all'autore, quantunque 
non appartenento all'Accademia, di fare un 


brevemente Ja storia del caso clinico 0 
della eseguita allacclatara, fa dello sa 


pranumerario del peron 
| inserzione clavicolare de: trapezio; Ja 3* ai 
riferise: ad un muscolo  sopranumerario 


2. Che negli occhi, con nervo ottico 


Promette di fare un lavoro completo su 
argomento. 

11 sig. Mazzoni presenta varii individui 

ttie del sistema osseo 


N Mazzoni prende occasione da questi 


fatti per tornare sull'argomento delle rese- 
zioni sottoperiostali e del vuotamento delle 
ossa. Crede che la esorbitanza colla quale 
vennero adottati in questi ultimi anni i due 
metodi operativi deve necessariamente in 
durre una specie di reazione da parte della 
chirurgia conservatrice, Ja quale si tro 
giustamente sospinta, în molti casì, ai me- 
todi antichi. È però di parere' che. non si 
debba eccedere nemmeno în questa reazione; 
soltanto vuol fermare la massima cho non 
sempre la chirurgia operativa, come vor 
rebbero i fautori delle resezioni e del vuo- 
tamento, ha il diritto di far prevalere i 
suoi metodi nelle lesioni anche gravi del 
| sistema osseo. Si ferma quindi alcun poco 
sui criteri clinici che debbono guidare il 
chirurgo nelle sue determinazioni. 


Presenta in seguito alcuni strumenti chi- 


Stante la involontaria, imprevista assenza 


cenno riassuntivo della sua Memoria. 
Il dott. Montenovesi, dopo avere esposto 


riflessioni critiche sulla allacciatora della 
detta ‘arteria, traendono corollari pratici 
tanto dî anatomia chirurgica ‘che di medi» 
cina opera! 

Una obbiezione a qualche veduta anatomo- 
patologica dell'autore venne presentata dal 


socio Durante, cui non è dato al Monteno- 
vesi di. rispondere, vietandolo il regola- 


mento, 
Il. socio Incoronato ragguaglia l' Acca» 


demia di tre nuove anomalie del sistema 


muscolare, da lui scoperte durante l'ultimo 


corso delle sus lezioni sull' apparecchio lo- 


comotore. La 1* concetto un muscolo so- 
i la 2 riguarda la 


| dell’apofisi coracoide. Dopo aver presentato 


| 


il disegno delle ine anomalie, si trattiene a 
parlare delle medesime dal punto di vista 


3 


storieg-anatomico, e riguardo alla tertà fa 
anche alcuno importanti considerazioni di 


tomia comparatà. Ù 
Il socio Battistini di finalmente lettura 


di un caso di Naevus lipomatodes, hyper= 


troficus, pilosus, di cui presenta 1 disegni. 
Questa lettura riesco interessante per lo 
molte considerazioni sulla genesi dei nevi 
materni genericamento considerati, e per la 
esposizione delle varie teorie fisio-patolo= 
gicho dei medesimi. Li 

Dopo questa lettura la seduta si scioglio 
essendo so 2 pom. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Processo pel forto commesso a danno della 

Banca Nazionale (sede di Siracusa). 
Presidenza del. cav. Prolego — Pubblico 
Minlstero cav. Rosa. 


Udisnza del 23 giugno. 
(8) La a schiera del tostimoni ci 
sfila anch , come tutte le altro mat- 


tine, dint però non saranno tulti 
mandati a spasso e no incomincierà l'audi 
zione. Il cav. Prologo, infatti, ripete | 
zioni dalla legge prescritte sul giura» 


on 
mento che tutti saranzio per, dare. Dacchè 
ho nominato il cav. Prologo, lasciatemi 
dire ch è un presidente modello. Di- 


ligente fino allo serupolo, non risparmia 
fatica — e si che ce ne deve volere pario- 
chia — per istabil're i fatti, chiarire tutte 
le più piccole circostanze, dare tutte quello 
spiegazioni che permettano ai giurati di 
formarsi un concetto proci della causa, 
dolla cui importanza tutti sono compresi. 
Alla sua cortesia e aila sua scrupolosa im. 
parzialità rendono continuo omaggio i nu- 
merosi avvocati della difesa © della perte 
civile. E torno alla cronaca della seduta. 

Si leggono ancora alcuni documenti re- 
lativi alla moralità degli imputati Odero, 
Mauceri e Storaci. 

Prima che }'essine dei. testimoni inco- 


rito che ha redatto le piante delle aadtia 
e dalla porta ferrata, ing. Alessandro Bat- 


«che non lo sorprese, supponendo dimenti- 


Vengono poi vari testimoni. 


Dà molte spiegazioni sul meccanismo 


delle serrature che chiudono la porta della 
sacrestia © finisce per asserire come’ fosse 
agevole il simular la chiusura, pure appli- 
cando alla porta la sbarra esterne. 


Il custode della Banca, Pietro Figliolei, 
la sua moglie e la sua suocera vengono a 
parlare dell'accesso di tutti i principali 
imputati negli uffici della Banca la sera 
del 12 giugno. Il Figliolei accenna alle 
porte interne degli uffici, da lui chiuse alla 
sera e poi trovate aperte la mattina, cosa 


canza În coloro che erano venuti. 

La-suocera del Figliolei asserisce d'aver 

visto, la mattina del 12, il Costanzo, il 
Mauceri e lo Storaci in istretto colloquio 
sul ballatoio esterno che dagli uffici metto 
all'abitazione del direttore. 
Il Figliolei assicura poi che lo Storaci 
@ il Costanzo erano nel locale della Banca 
prima che il direttore fosse rientrato; © 
ignora se ne riuseissero. 

Si ha un gran da fare a precisare le oro 

con l'esattezza dei minuti. Le diverse di- 
chiarazioni dei testimoni e degli imputati 
daranno agio alla difesa di tesserci su lo 
più svariate argomentazioni. 
L'audizione di questi testimoni, che si 
riassume in poche parole, ha mandato in 
lungo la seduta, anche perchè il loro dia- 
letto, siciliano ha obbligato il povero pre- 
sidente a ripetere tutto ciò che essi dice- 
vano. 

La seduta non si riprenderà che martedì. 


PE So 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ci scrivono da Firenze che a quel 
teatro Principe Umberto conseguirono 
un grande successo Le Educande di 
Sorrento del maestro cav. Usiglio 0 il 
ballo del coreografo Coluzzi :. Madami- 
gella della Vallière. Il coreografo 0 
l'autore della musica del ballo (del quale 
ci spiace d’ignorare il nome) ebbero 
15 chiamate al proscenio. La prima bal- 
lerina, signora. Laurati, fu molto ap- 
plaud Venno replicata la polka dei 
bicchieri, Il passo a due della signora 


-Laurati.e del primo ballerino signor Pini 


ha destato entusiasmo. La musica «del 
ballo è bella èd originale. 
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Archivio della Società romana di storia 
patria. Vol. I. Fasc. I. — Roma, presso 
la Società, 1877. 


Nell'anno istosso in cni segnalava il suo 
regno con proscrizioni e suppl'zi, Carlo 
Alberto, con decreto del 20 aprile 1833, 
fondò la Deputazione per gli studi di sto- 
ria patria piemontese. Così egli soddisfa 
ceva sì sentimenti liberali da Tui dubbio- 
ssmento sentiti nel 1821, offuscati quindi 
dalle pressioni austriache, ma che poi, ma» 
turandosi lentamente nell'animo suo, lo re- 
sero precursore dell'indipendenza e dell'a- 
nità d'Italia. Appena questa fu libera, fsti- 
tuzioni consimili sorsero nello varie sue 


le 

Con decreto del 24 febbraio 1860, la Do- 

putazione delle antiche provincie fu suto= 
rizzata ad estendero lo suo ricerche agli 
archivi lombardi. Vennero quindi, con de- 
creto del 16 marzo 1800, costituito lo De- 
putazioni per le provincie di Parma e di 
Piacenza, per la provincia di Modena è per 
le Romagne, o-quindi quella per lo pro- 
vincio toscane (ove aveva già acquistato 
grando autorità l'archivio storico del Viens- 
seux), per le Marcho o per l'Umbria. Altro 
Società che già esistevano si aggregarono 
alle governative ; alcune serbarono la loro 
autonomia: se» ne ercarono delle nuove e 
tutte contribuirono alla pubblicazione di 
documenti inediti © di scritti storici. Così 
soracro successi le la Sociotà ligure 
di storia patria (1858), l'Assemblea di sto- 
ria patria in Palormo.:(1864), da Società 
venota (1873) o la napoletana (1875). 
e, setto anni dopo che l'Ita- 
to la sua’ <apitalo, anche in 
tulta una Società romana di 
o, sia per le pers ne 
che la compon, per la protezione 
accordatale dal Muuicipio, sia per lo 
blicazioni da lci iniziato, prometto di di- 
stinguersi fra le Soci.tà sorelle. 

Essa infatti novera fra i suoi ccllabora- 
tori uomini egregi quali sono G. B. do Rossi, 
il Monaci, il Valenziani ed altri; il suo primo 
fascicolo, stampato con amore di artista, 
contiene un articolo del Corvisieri, presi- 
dente della Società, sullo Posteruls-tibe- 
rino fra la porta Flaminia eil il ponte Gia- 
nicolense, ove, con estesa e minuta  erudi= 
zione, si narrano i motivi che indussero <a. 
restringore le antiche porte e nel medesimo 
tempo si fa risorgero agli occhi del lettore 
la Roma del decimo secolo e dei seguenti. 
La pubblicazione dei documenti s'inizia în 
questa puntata con il Regesto del Mona- 
stero di S. Anastasio ad Aquas Salvias e- 
dito con molta diligenza dal sig. Giorgi, il 
quale ha scelto per la ‘stampa duo delle più 
importanti carte, mentra' dello. altre dridato 


"T addurato ‘elenonie # > Vaiibuao vqué 


i Roma, 
ile di trattare simile. 


‘mento senza offendere qualche pregiudizio * 


ene ‘convinzione, mentre d'altra parto 
‘una pubblicazione di tal genere rifugge na- 
\turalmento. dal legarsi ad una scuola sto- 
ica, ed è sua missione pubblicare di pre- 
fore documenti, anzichè esprimere giu- 
dizi ed esporre considerazioni intorno ad 
essì. Il sig. Tommasini, nella sua difficile 
dnapresa, ha mostrato in generale grandis- 
sima abilità, sapendo tacere; ma ci sembra, 
però che in alcuni luoghi il suo articolo e 
la gravità degli argomenti da esso toccati 
lascino il lettore incerto, lo inducano a 
compiere il pensiero lasciato interrotto dal- 
l’autore, e forse a fraintenderlo. 

Così, per esempio, dopo aver ricordato il 


creasse in Roma. una, Società come quella 
di cui ora parliamo , ed aver riferito un 


l’opinione che la pubblicazione di documenti 
relativi alla Storia di Roma contribuirà a 
far giudicare con minor severità il potere 
temporale dei Papi, si chiamano gentili e 
sapienti tali parole; delle quali però il 
lettore riesce difficilmente. a. far equa di- 
stribuzione fra i due passi antecedenti, 
tanto più che il. Reumont; al quale, del.ri-. 
manente dobbiamo riconoscenza, per i sus= 
sidi da lui procurati alla Storia del nostro 
paese, è indotto dalle sue premessa, come 
è noto ad ognuno, a far.voti per la con- 
servazione del potere ‘temporale dei Papi. 

In altro luogo il Tommasini riferisce un 
passo del Gregorovius ed uno dsl Reumont, 
che s'ispirano ai concetti più essenziali coi 
quali si deve considerare la Storia di Roma. 

Il Gregorovius, all'opposto dell'esagera- 
zione di alcuni i quali per istorico ed ar- 
tistico isterismo, rinchiuderebbero volon= 
tieri Roma in un museo, erede invece che, 
scomparsa la signoria temporale dei Papi, 
risorgerà nella nazione italiana la brama 
di restaurare il romano “impero, e non'gli 
pare che la città latina possa tanto ridurre” 
l'indole sua, da cessare di essere figura e 
pernio della vita mondiale, 


Tl Reumont, a sua volta, esclama : € La" 
Provvidenza conservi Roma, com' ell' è da. 
duo mil'anni città comune, non città d'una 


sola nazione © d'un sol popolo! » 


« Ma, dice qui il Tommasini, la provvi» ‘ 


«denza domanda osséquid dagli uomini , 
< quand' anche opera oltro a lor desiderii , 


« © la natura, madre benigna o inesorabile, , 


« non sottopone nè conculea diritti per fa= 
«vor d'altri dicitti. Cercar so a Roma 


< sia serbata ‘ancora una missione univer=. 


« salo da compiere, una riunione di fratel= 
< lanze da provocare, ora che le vie son 
< più facili, lo utilità più cognite e numo- 
« roso alla comunione de' popoli, non è 
< cosa che s'appartenga ai limiti di questo 
< nostre considerazioni. » è 

Malgrado lo differenze che possono scor- 
gersi in questo parolo del Gregorovius, del 
Reumont e del Tommasini, essi so mal non 
ci apponiamo, hanno questo a comune , di 
esprimere cioè il concetto che Roma debba 
rimanere città universale; ‘ 

Il Gregorovius scorda |’ esclusiviamo. pa- 


triottico tedesco per amor dell’arte; l'a | 


. versario: della proeminenza storica ed intel- 

lottualo italiana, non saUrinunciare alla 
“Roma mondialo di è fatto il narra- 

tor+ ispirato; tempo medesimo to- 
glio nella traduzione, fatta nel nostro idioma 
della sua storia, il passo in cui evoca una 
Italia regina del mondo, temendo forse di 
inorgoglirne di troppo gli attuali suoi abi- 
tatori. 


Per il Reumont l'universalità di Roma | 


Cè stata provvidenziale, o deve sembrar tale, 
aggiungiamo noi, per chiunque abbia fede e 
speri nella supremazia religiosa del Sommo 
Pontefice, i 
Il signor Tommasini «lascia trapolaro la 
Speranza di una terza universalità indeter- 
“ minata: « La natura, egli afferma, non con- 
culcadititti in favor d'altri diritti.» 
L'sutore svolgerà senza alcun dubbio in 
qualche sua opera la teoria storica che si 
deduce da questa massima, la quale vera- 
mento è contraria alla dottrina dei M 
chiavelli, dei Guicciardini è di tutti i grandi 
uomini di Stato che hanno cercato di de- 
durrs dall'esperienza le leggi dei mutamenti 
storici, 
| Nel toccare, questo spinoso argomento, 


che si è: trovato fatalniento sotto la ponna | 


nî, è diMcilo non con- 
siderare i diritti de ici e quelli della 
nuova Italia e non ricanoscer: che lo stato 
attuale della Jotta non permette în alcun 
niodo;d dichisrare che nessuno dui due di- 
i d‘bba andare conculcato in favore del- 
Valtro. 

Ora anzi i due diritti stanno di fronte 

V uno all'altro, o politicamente @ storica» 

mento appar scono incompatibili. 

Jia lotta, del rimanente, non è ora fra 
Tuniversalità politica e l'universalità reli- 
giosa di Roma; essa è fra Roma, centro 
della cattolicità, e Roma, capitale d'Italia. 
La tetza universalità è negli italiani un 
“voto 0 piuttosto un sogno di misticismo po- 
litico-religioso, 0 d’ insensato orgoglio; ed 
iu ogni modo coloro che non sanno rinuu- 
ziavvi dovrebbiro piuttosto ricordare come 

. ebbe origine la prima universalità romana, 
Non fu già col ripetere vanamente le tra- 
i e lo leggende troie ed i vaticinii 


del signor Tomma 


sentimentali del pio Enea e del fido Acate, 
ma costituendo fortemente lo Stato, inspi- 
si 


rit: all'amor di patria, odiando lo stra- 
lio Roma divenne grande e forte € 
quisto.puev alla volta «il*mondoi =" **" 


Nel sig. Tommasini, come nella massima 


desiderio espresso dal Reumont che si. 


passo nel quale il medesimo autore esprime , 


statuti, cc 
© vincia e dei - quali così gr; i 
trova nell'Archivio di Stato, negli Archivi 


oporavutile così agli studiosi di Roma come 
all'incremento delle 26 storiche d'Ita- 
lia e di tutto il mondo civile. 


' Notizie INTERNE E F.MîTI VARI 


I fatto di Pincenta, — Il Progresso 
scrive: 

La Camera di Consiglio ha deliberato di 
mantenere l'arresto contro il tenente co- 


lonnello Filippone e la donna seco lui ar- | Il telegramma da Pietroburgo bona! 


restata, 

La Procura generale ha avocato a sè 
tutto il progesso:t: x 

Il tenento colonnello Filippone è partito 
per Parma vestito in borghese od accom- 
«pagnato dal maresciallo dei carabinieri è 
da un carabiniere. 

Anche la donna compagna del tenente 
colonnello Filippone, arrestata per la morte 
misteriosa del soldato Ferretti, partiva alla 
volta delle carceri di Parma accompagnata 
da dus carabinieri. % 

Beneficenza, — Leggiamo nella Gaz- 
setta del Popolo di Torino: 

Ieri l’altro, 22, fuaperto dalla R. Corte 
d'Appello di questa città, coll' intervento 
del notato ‘cav, Cassinis, il testamento del- 
l'ex-prosidente conte Giuseppe Stara, sena- 
tore, deceduto l'altro giorno. 

"Tra i. vari legati notiamo quello di lire 
10,000 all'Ospizio del Cottolengo è quello 
di lire 10,000 al Ricovero di mendicità è 
all'Ospedale di San Luigi in parti eguali. 

Scloporo. — Leggiamo nella Lombu 
dia del 24: 

Un telegramma da Como ci avverto cho 
i tessitori di quella città hanno fatto scio- 
pero 0-che minacciano gravi disordini. 

Venne, telegrafato al Comando del se- 
condo corpo d'esercito in Milano pet avere 
un rinforzo di truppe. 


gliono del 47° reggimento fanteria. 


NOT 


ELEZIONI POLITICHE 
del 24 giugno 

Collegio di Codogno. — Eletto Dozza 
icon 150. voti; Cattaneo ne ebbe 12. 
Collegio di Vicenza, — Inscritti, 
| 2238. Votanti 1406. Lioy ebbe 801 voto; 
| Nicoletti no ebbo 633. Contestati 32, 
pre Lioy. — 


| IL CONAISTORO D'OGGI 


La Voce della Verità annunzia che oggi 
(il Papa ha dato il cappello ai seguenti cor- 
dinali: 

Ignazio do Nascimento- Moraes Cardoso, 
| patriarca di Lisbona, creato e. pubblicato il 
22 dicembre 1873 — Franceseò di Paola 
Benavidos y Navarrete, patriarca dello Indie, 
cervato 0 pubblicato il 12 matz0/1877 — Mi- 
| chélo Paya y Riso, arcivescovo di Compo- 
‘stalla, creîto o pubblicato come sopra — 
Lodovico Maria Giuseype Eusebio Caverot, 


come sopra — Giutcppe Mibalovitz, arci» 
vescovo di Zagabria, ercato è pubblicato il 
22 di questo mod — Giovamfi. Battista 
Kutschker, arcivescovo di Vienna in Au- 
stria, creato e pubblicato come sopra — © 
Lucido Maria Paroce! 
logur, ereato e pubblicato come sopra, non 
che ai cardinali Giussppe Ippolito Guib-r:, 
arcivoreoro di Parigi, creato e pubbl 
il 22 diccmbro 1 + 0 Vittore Augus 
Isidoro Dechamps, arcirèscovo di Malines, 
ervato è pubbl 1 15 marzo 1870 
Tutti quei cardinali  prestarono , prima 
imffnto del cappello, il prescritto 
mento davanti al Papa è alla presenza 
di tuto il legio.,, convenuto nel- 
l'aula conc 
Il Papa ha chiuso la bocca ai nuovi car- 
dinali, 0 poi ha, provveduto di arcivescovi 
o vescovi parecchie chiese Straniero o In 
chiesa di Chioggia, nominando vescovo di 


questa il sacerdotò Sigismondo dei conti + 


Brandolini-Rota, arciprete parroco in Miane, 
diocesi di Ceneda. 

Dopo queste nomine, il Papa ha aperto 
la bocca ai cardinali ai quali l'avea chiusa 
ed ha loro posto l'anello, 
I titolo presbiteralo dei Ss. Nerco 
hilico a) cardinale do Nascimento Mo- 
raos Cardoso; quello di Tommaso in 
Parione al cardinale Benavides y Navar- 
rete;.l'altro dei Santi Quirico e Giulitta al 
cardinnle Paya y Rico; il titolo di S, Sil- 
vestro in Capite al cardinalo Caverrot; 
quello di S. Pancrazio al cardinalo Miha» 
Jovitz tro di S Eiàebio al cardinale 
Kutester; e quello; di S; Sisto al cardinale 
Parocchi, i 


' 
\ Gi consta cho ieri sera partiva difatti , 
| da Milano alla volta di Como un batta= 


IZIE ULTIME: 


arcivescovo di Lione , creato o pubblicato , 


rono 40 compagnie, ci 
mini, della 4 a bri 
‘sione (reggimenti 69° e 70°), 14° corpo 
d’armata. 

Non si dice se unitamente alla fan- 
teria, fu fatto passare il Danubio anche 


artiglieria da campagna. Se conside- 


loro rimaneva, e saranno fortunati se 


' navada Kustendje. : 
| Le alture di Budschak, citate nel rap- 
‘ porto del generale Schukoff, sono quelle 
' che noi indicammo col nome di Gabrina. 
Il generale Zimerman, che entrò in 
Matchin il giorno 23, è îl comandante 
‘ del 14° corpo d’armata, ed è appunto 


questo corpo che occupava Braila e Ga- i 
latz. 


ferma che una colonna di kurdi, pro- 
veniente da. Van investirono Bajezid. 
La divisione del generale Tergauka- 
sof, è ormai talmente ravvicinata al 
centro russo, che se anche i kurdi oc- 
cupassero Bajezid, non avrebbe gran 
che a temere pei subi approvvigiona- 
menti, cho potrebbe ricevere dalla valle 
dellArasse por Kaghisman. Laonde la 
spedizione dei kurdi non avrà alcun 
serio risultato, come non l’ebbe quella 
«tentata per mare nell’Abchasia. 
' Una sortita da Kars tentata il giorn 
22 fu dai russi respinta. 
La flottiglia russa del Mar Nero è 
nulla in confronto di quella turca, ma 


la sorpassa in audacia: I lettori ricor- > 


deranno il tentativo. fatto dal. vapore 
Costantino contro le corazzate turche 
nella rada di Batum. Non riusci, ma 
fu un tentativo temerario, come fu te- 
merario quello posteriormente. fatto nel 
braccio del Danubio di Sulina. 


Un tentativo più fortutiato fa: quello ‘ 


fatto da due vapori russi sulle coste 
dell'Anatolia, i quali calarono a fondo 
4 navi mercantili turche e. catturarono 
un brik sulle coste della Rumelia. 


GLI ARMAMENTI DELL'AUSTRIA 


| (Dispaccio particolare tell’ OpixioNE) 
i Vicona, 25 giugno. 


narchia restringonsi ora ai preparativi 
materiali di guerra per certe eventua- 
lità sulle nostro frontiere orientali, ma 
non è esclusa affatto la possibilità che 
due corpi ‘d'armata possano essere im- 
provvisamenta messi sul piede di guerra. 
A comandanti di questi corpi , d'armata 
sono già designati i generali Rodich e 
Mollinary.. L’ esercito non passerà la 
frontiera, ma fotmerà soltanto un cor- 


a done. militare ; dipenderà dalle circo- | 


stanze il slo passaggio sul territorio 
serbu e bosniaco. . à ; 

È privo d'ogni fondamento che la 
monarchia austro-ungarica sia disposta a 
farò dei passi politico-militari in favore 
del Montenegro. Dicesi soltanto che il 
principe Nicola è intenzionato di richie- 
dere l'appoggio di questo Impero, ma 
presso questa Cancelleria nulla si sa 
finora in proposito ufficialmente, e pre- 
valdesi la più riserrata accoglienza a 
questa dimanda. 


Sul Danubio 

< Oggi o domani, scrivono da Bucarest, 
19, alia News Freie Presse, il generalo Su- 
lekofî, con 4 0 5,000 uomini, passerà il Da- 
u barche per intraprendere una grando 
izione in Bulgaria. Egli ha l'incarico 
di distruggere 1» comunicazioni telegrafiche 
e su è possibile, anche nea ferroviaria 
Varia-Rustehuk. Il grosso dell'esercito, per 
quanto apprendo, passerà il Danubio su 


quettro punti: fra Oltenitza è Giurgero, 
presso Zurna Magurelli, presso Isakischa 
è prosso Wryila-ticcit. 


lessandria presso 
le che l'impera- 
Si fatno prepa= 
rativi } rlo a Cotroceni. Ad ogni 
modo, il prncipe Gorviakoff, colla cancel: 
leria imporia'o, resterà a Bucarest. » 


ha permesso che l’asercito rumeno 


pera 


passi il Danubio presso Grnjs, a duo ore | 


da Kalafat, e che ‘sia impiegato prin 
men dio ed investimento di 
incipe Carlo è aspettato a K 


jornale ha per dispaccio da 


che si sonb 


confiaì por sostituiro- lo trup 
rocete verso, i ala destra. 
sono completamente concentrati nelle pos 


a quolche frazione. di «cavalleria e di. 


in. ! Posti la questione serba  non-è regolata. 


unico” partito che; 


tutti potranno ritirarsi sulla linea Tscher- | 


| dalla Turchia la 


1 provvedimenti militari di questa mo- * 


| costruite nelle 


I diversi corpi {Secondo un tel 
Sl ponte sal Danuhio venne termi. 


paludosa 
_ pata dalle batterie turche, che si trovano 
‘ dietro alle colline della Dobrudscha, I russi 
vogliono informarsi della forza dei turchi in 


quelle località. 
«I treni ferroviari arrivano con ritardo 
poi grandi trasporti militari. Gli ufficiali 


rale Boet e col visconte Monserrat e sarà 
ricevuto dall'imperatore. - 
< Il principe Milano è ritornato a Buca» 


la parola spettereb- 
bero la neutralità della Serbia e l'Austria 
in seguito a questa promessa ha ottenuto 

promesse che rinuncie- 
rebbe all'occupazione della Serbia. » 


L'indipendenza della Rumenia 


Secondo una lettera da Bucarest della 
Politische Correspondenz, l’imperatore A- 
lessandro, dal momento in cui entrò sul 
suolo di Rumenia ha posto sul suo pro- 
gramma di evitare assolutamente ogni al- 
lusione a quistioni della politica rumena. 
Siccome ciononostante i. ministri Bratiano 
© Cogolniceano parlavano della suddetta 
quistione, il principe Gorciakofl' avrebbe 
osservato sorridendo: « Mes enfants, vous 
. voules étre indépendants; vous l'étes. Vous 
“pouvez faire ce que vous voules, c'est votre 
affaire.» 


Ù 
i] 


| Il re di Bulgaria 

| Secondo una lettera da Pietroburgo della ‘ 
x Abendpost, i deputati bulgari Zan- | 
w è Balabanow, si occupano di racco. | 
liere voti por far proclamare a re di Bul 
aria, il duca N.cola di Leuchtenberg, fi- 
* glio maggiore del defunto duca Massimi- | 
liano e della granduchessa Maria. 

È però difficile che il duca malaticeio e 
bisognoso di quiete, che soggiorna ordina- 
riamente in Italia, voglia aderire a questo 
progetto. Si citano purs altri nomi, ma fi- 
nora senza alcun serio fondamento. 


Preparativi dell'Inghilterra. i 


Il Daily Neros cd il Daily Telegraph as- 
sicurano che sir Stafford Northcote presen= | 
terà alla Camera dei comuni una domanda 
di crediti supplementari di due milioni di * 
: lire sterline (50 milioni di franchi) cho sa= | 

ranno destinati ai proparativi dà farsi per 
+ misura di precauzione. 

Il governo seguirà probabilmente in que- 

* sta circostanza il procedere adottato dal 

sig. Gladstone dopo Ja dichiaraziono fra la 
* Franela e la Germania. 

Ieri vi fu Consiglio di gabinetto, Lord 
Beaconsfiold ebbe quindi un'adienza presso 
la regina a Windsor. È 

N Morning Post erede che bisognerà cho 
il governo domandi al Parlamento i mezzi 
di mettersi in grado di prendere un'attitu- 
dine difensiva molto considerevole. È pos- 
sibile, dice il Morning Post, che sia neces- 
sario studiare le difficoltà ed i pericoli di 
una spedizione che partendo da Portsmouth 
si rocherebbe a Gallipoli. 


La Corr:spondance Universelle dà il testo 
d'un discorso pronunciato dal sig. Ristich 
pritàa di partire per Plojesti col principe 
Milano. In primo luogo il ministro lasciò 
chiaramente intendero cho il gabinetto di 
Pietroburgo non aveva dsto altro consiglio 
alla Serbia che di non precipitare la sua 
azione ed aveva inoltre riconosciuto che 
la neutralità della Serbia non poteva es-_ 
sere indefinita. 

ll ministro conchiuse dicendo non es-. 
ser vero che S. A. si rechi al quartier go- | 
nerale, per conchiuderò una convenzione 
colla Russia. Una simile convenzione sa- 
rebbe inutile, poichè lo ezar 
timenti di tutti i serbi, ed egîi sa che non 
esiteremmo a compiere la missione che in- 
combe alla S: », non sppena l'ora del sa- 
crifizio sia suonata 

< La Russia, egli disse, non rifiuterà i 
rvigi, è noi come potremmo rifiu- 
targl La Russia ha il potero di eman- 
ciparo la razza slava intera, e non solo di 

care la carta d'Oriesto in un senso 
lo agli slavi, ma anche di trasfor- 
ropa centrale. La Russia 
non ha a tc ana opposizione sul Da- 
nubio , all' infuori di quella della Turchia, 
cd in ogni caso, non ne temerchbe alcuna 
Siate quindi rassicurati; tulto ciò ch Dl) 
seritto su d'un occupazione della Si per 
parte di una potenza amica del nostro pacte 
ed intimamente allcata alla Russia, è una 
favola, » | 


N passaggio del Danubio 


ve 


n dispaccio della Deutsch 


tung da arest, 23, i russi costru 
sotto Braila una testa di ponte, consiste 
in cavalletti che progre 

che sa: già terminata. P. 


dei cannoni di 
rotaie sull'arg 
sponda dél Dar 


ssa portata si cc 
ferroviario cos 


di Braila, due al disopra di Braila. 
sponda destra si costri usa 
ponte alla foco del canale di N 


Presso Bra 
mini, 


accampano circa 15,00 


ramma del 


mando in. capo. 
presso Braila e G: 
uomini. 


I provvedimenti militari 
dell’Austria-Ungheria 
Gi si annunzia, serivo la Neue Freie 
Presse del 23, cho da partè dell’ Austria: 
Ungheria vennero informati, tanto il 
verno russo , quanto il turco , mediani 
rispettivi rappresentanti a Vienna, dei 
vedim.nti militari e "delle ragioni 
resero necessari. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 24. — Nel banchetto del 
mupicipio , Northeote pronunziò un di- 
scorso, nel quale disee che le circostanze 
sono gravi, ma che i principii generali 
espressi dal gabinetto devono ispirare 
fiducia al paese iunse che la posi- 
zione presa dall'Inghilterra la mette in 
istato di parlare è di agire vigorosa- 
mente allorchè verrà l'occasione; con- 
statò che gl'interessi dell’ Inghilterra 
sono pure quelli dell’ Furopa, e cho 
questi interessi consistono non solo nel 
mantenere la pace, ma nel mantenere 
anche l'onore e la buona fede; dichiarò 
che lè cose si trovano attualmente in 


una grande e triste confusione , ed in- | 


sistotte sulla necessità che l'Inghilterra 


e le altre potenze prendano parte alla , 
sistemazione del nuovo stato di cose che | 


rimpiazzerà in Oriente lo stato attuale. 


| Disse che l'Inghilterra non deve agire 


precipitosamente, ma deve vigilare, e 
credo che il giorno della sistemazione 


| verrà, e forse presto, e che 1’ Inghil 


terra prenderà una parto onorevole alla 
sistemazione. 


ariete italiano A/fondatore. 


]— 


Dispacci della guerra 
Pietroburgo , 23. — Forti distacca- 
mentì russi attraversarono ieri il Da- 


nubio fra Galatz e Braila con successo | 


brillante. 

L’ imperatore visitò oggi l' ospitale 
provvisorio di Galatz, ove si trovano i 
soldati feriti ieri, e conferi l'Ordine di 


| San Giorgio ad un luogotenente ferito 


che fu.il primo a porre il piede sulla 
riva turca del Danubio. 

Belgrado, 23. — Il principe Milano 
è ritornato ierì sera da Ploesti e fu ri- 
cevuto dalle notabilità e da una grande 
folla. 

Costantinopoli , 2A. — Dispaccio uf- 
ficiale. — Un certo numero di russi 
attraversò, col mezzo di imbarcazioni, 
il Danubio, fra Matchin e Isatscha , e 
dalla parte di Kara-Agatch, al disotto 
di Hirsova, 


Bucarest, 24. — Lo czar, accompa- 
gnato dai granduchi, giunse alle ore 5 
e pranzò presso il principe Carlo nel 
pulazzo di Cotroceni. Lo czar ripartirà 
questa sera per Ploesti. 

I turchi abbandonarono Tulscia e Isat- 
ska e si ritirarono verso Hirsova. 

Pietroburgo, 25. — Fu pubblicato il 
rapporto ufficiale del generale. Schukoff, 
comandante la 1* brigata della 18* di- 
visione, sul passaggio del Danubio presso 
Galatz. 

Il passaggio fu effettoato nella notte 
dal 21 al 22 corrente, sopra barche, 
da 10 compagnie. Questo. hanno com- 
battuto contro 3000 uomini di fanteria 
turchi e 300 uomini di cavalleria con 
2 cannoni. 

I russi ebbero 7 ufficiali e 41 so) 
morti, e 2 ufficiali ed 88 soldati feriti. 

Il combattimento durò dal mattino fino 
al mezzodì, allorchè i russi, ricovati 
rinforzi, presero posizione sulle alture 
di Budschak. 

ll generale Zimmermann, nelle ore 
pomeridiano del 23, senza combatti- 
mento, occupò Matehin, ove fu accolto 
dal clero e dalla popolazione cristiana 
con canti religiosi. 

Due vapori russi sulla costa dell'Ana- 
tolia colarono a fondo 4 navi mercan- 
tili turche, dopo di avero fatto sbarcare 
i loro equipaggi, e presero sulle costo 
della Rum a brik turco. 

Il giorno i turchi fecero da Kars 
una sortita, la q fu respinta. 
lu Curdì provenienti da Van cir- 
jazid, la cui guarnigio: 
cchi attacchi. F 
i alcuni rinforzi. 
nto presso Mergara 


onieri. 


de fr 
e tc. 


i 
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| Obbligazioni dotte RS 
| Bo Toscane sa belt 
| Credito Mobiliare 616 — n|612—n 
Generale slip 
Osservazioni 2 25 
| Ren.it.5* god. l'gea. 1877 76 77 1191 7612126 
| 1) 
PARIGI (ore 3 12 pom.) 2 23 
Rendita franceso 3 010 69 50 69 45 
Ì » » 105 55 105 55 
Francia... pa serio 
Rendita italiana 5 00 69 60 0075 
» » 500 i se 
picifta x 43—-| 197- 
| Obblige fer. V..E. 1863 | 920 — sia = 


| 
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| MONUMENTI E LAPIDI 


| Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


Prestito Municipale 

| garantito con prima ipoteca, inscritta 
| sopra una ietà del valore di 
|. circa un milione. 

i La Città di MONTEMILONE 


‘| PROVINCIA DI POTENZA 


ometto N.* 635 Obbligazioni da ital, L. 500 
ciascuna, fruttanti 2 lire all'anno e rim- 
borsabili con #00 lire ciascuna in soli 
VENTICINQUE anni. 

Interest o Rimborsi esonti da qualsiasi rite- 
nuta pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, 
Firenze, Genova, 0 Venezia. 

La sottoscrizione pubblica è aperta noi giorni 
26, 26,27 0.28 giugao 1877 al prezzo di L. 405, 
godimento dal.30 giugno corr., che si riducono 
a sole L. 392 50, pagabili come appresso: 

25 — alla sottoscr. dal 25 al 28 giugno 1877 

)— al reparto » » » 

» si n) luglio 
. ® agosto 
| al 1° settembro» 
| L.9- al l'ottobre » 
| meno: » 12 BO per interessi anticipati dal 30 
t ——— riugno al 31 die." 1877, che 
» 77/50 si computano come contante. 


1.302 50 in totale. 
Quelli che nsderanno per intero alla sottoseri- 
zione pagheranno ia luogo di L. 399 #0 solo 
L. 389 50 od avranno la preferenza in caso 
di ridazione, 
- GAMANZIA APRCIALE 
Questo prestito , oltre cho su tutti i redditi 
del comune, è garantito con una 
prima’ ipoteca stata inscritta m beni stabili di 
proprietà del comune stesso, del valore di un 
milione (dichiarazione del conservatore delle 
ipoteche di Potenza, 23 maggio 1877). 
Montemilone, città della Basilicata, ba un 
bilancio in cui ai provvedo a tutte le spore or- 
dinarlo 0 straordinarie coi soli frutti delle pro- 
i ed in poca parte colla sovrim= 


Y 


sumo nò imposta di famiglia, nessuna, insomma, 
dello tasse speciali che i comuni sono autoriz- 


sati ed imporre. chè co soli redditi patri= 
moniali il'comune può far’ fronte alle spese. 
Ciò costituisca Montemilone in una condizione 
finanziaria eccezionalmente buona da non temere 
confronti con quella di nessuna delle principali 
città d'Italia. 

L'impiego in obbligazioni Montemilone riu- 
pisos tutti i vantaggi che può offrire ua matto 
ad un comune ed un mutuo ipotecario ad un 
>, Come mutdo al comune, esso presenta 
motaggio di vincolare un corpo morale, il 
quale non è pensile che manchi ai propri im. 
porsi, potendo e dovendo per legge procurarsi 
| mezzi a ciò a i colle imposte che è fa- 
coltizz: 

Bo 


4 percep 
lo poi le cbblirazjoni Montemilone ga- 
rantito coa prima ipoteca, il possessore è sicuro 
di potere in ogni ovento esercitare i suoi diritti 
(como farebbe verso un privato) sa un ento de- 
terminato e sul anoi frutti. 

Questi frutti, le rendite cioè dello stabile 
ipotecato, sorpazsano le rate da pagarsi ai por- 

stori delle obbligazioni. — Là garanzia è a- 
dunque piena, ineccezionabile: 

Un impiego | cario cine quello di Mon- 
temilone neu trovasi oggi che 21 5.0]0. 
Montemilone, por una fortu= 
otendosi avere 


| oltre © 8 0. 

N.B. Presso Francesco Compagnoni di Mi- 
lano, assuntore del presente prestito , trovausi 
| ostensibili - a chiunque desideri esamibarli — il 
| bilanelo e gli atti ufficiali comprovanti la por- 

fetta legalità è lo garanzio dol prestito mede- 
timo. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
25, 26, 27 è 28 giugno 1877: 

in Montemilone, presso la Tesoreria muni- 
cipale; 

in Milano , 
Francesco, 

in Roma, 
{ piag. A. Comelles ‘e 


esso l'asstintore Compagaoni 

RS Giuseppe, tb oa 
.es0 il sig. E. E. Oblieght; e presso 

Ni iarza di Pietra, 37. 


| febbre, catarro, convulsioni, uevral 
| canza di freschezza e d'energia nervos: 


io pa n 

blema di ottenere gusrigione senza medicine, è ststo perfatta- 
‘isoluto dalla importante scoperta dolla Revalenta Arabica 
\ economizza cinquanta volte il zo in altri rimedi col 

hùire salute perfetta agli organi della digestione, nervi, polmon 

to, e membrana mucosa, rendendo lo forzo aì più estenuati: gueri 
> lo cattivo dipestioni (dispepsie), gastriti, gastralgio, costipazioni 
oniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiument», giramenti 
testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituts, nausea a 
Yomiti, dolori, ardori, granchi e.spasimi, ogui d:sordine di stomaco, del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse,;asma, bronchitide, tisi (consunziono', 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatissbi, gotta, 
ia, saague viziato, ‘idropisia, man- 


È anni d'invarisbile successo. 
N. 80,000 cure compreso quelle di molti mellci, del daca, di Pluskow 
e della signora marchesa di Rréban, ecc. 
Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo tempo 
oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e va 7 
‘trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra daliziona © 
‘salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc, 
Notaio Pietro Poncuepnu 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari 
Cura n. 43.629. S.te Romaine dor Iles, 
Dio sia bonedetto! La Révalenta du Barry ha posto termino ni mioi 
18 anni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza 0 sudori notturai 
per rendorini l’inliciilo godimento della salute. 


IL Companet, parroco. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: ljt di kil. 2 fr. 50 0; 112 kil 4 fn 
50 e.; 1 ckil. 8 fe.; 2 12 kil. 17 fr. 50.6.; 6 kil, 36 fr: 12_ckil. 05 fe. 

La Revalenta Cioccolatte in Polvore per 12 tazze 2 fr. 
30 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette; 
per 12 tazze 2 fr. 50 cont; per 2A terzo 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, $ fr. 

Casa Du Barry e €. ilimited) n, 2, via Tomonso Grossi 
Blîlano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. Sì Desideri, via Torre Sanguigus — Browa e 
figlio, Fontanella Borghéne — A. Dante Ferroni - Francesco Vital — 
Gu-Itiero Marignani — Drogheria Achino piazza Montecitorio 116 
Frauk Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donzelli, farm: 
—- Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, firmacia, 
piazza di 


maschi, e mi, via delle Muratte, 10, 11, 12. 
TTT e 
MMINISTRAZIONE. 
Parigi I 
I Boulevard M ontmartre' 
G@rando-Grillo. — Affezioni linfatiche, malattie dolle vie, 
digestivo, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, cal-, 

coli biliari, ecc. 


| 
| 
I 

Nlopital. — Affozioni dello via digestive, posantezza di stomaco) 
ligentibni: Aifficili, inappetenza, gaatralgia, dispopela | 


Li i N 
joni alle reni, della our renella, cal- 


Célestins. Affe 


ico orinarii, gotta, diabeto, albuminuria. I 
Mauterive. — Affozioni allo roni, della vescica, la reuolla, 
‘calcoli orinari, la peo dinbote, albuminuria. | 
Esigere il nome della Sergente sulla capsula Î 

Le sorgenti di Vichy suddotte si trovano alla Succursale in Ge- 
nova, presso Sanmichele e Banchieri, o in tutto le farmacie d’l-! 


(0) 


dalia. 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU @ VILLOT auccessorì 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


I Sapo! forosi di toeletta d'un odore delicato e sorvo 
formano una lozione nutritiva che conserva alla pello la sun freschezza 
"o la sua bianchezza curandono le impurità. Gnariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, i botoni e lo punture d'insotti, 
I Saponi all’aeido Fenlco sd i Saponi al Gondron rono 
i migliori preservativi del vaiuolo, colera, della traspirazione odorosa» 
Sono assolutamente nocessari in tempi di epidomie. 
Deposito a Parigi, 14, rus Martel, a Milano da A. Mfanzoni e 0.5, 
via della Sala, 16 angolo di S. Paolo. 
Vendita in Roma nelle due farmacie Rouli, Garneri e da Sc 


Li 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


Milano, fuori di Porta Nuova, 32 (sta ione vecchia) Att1nno| 


Questo ELIXIR preparato secondo Ja formola lasciata dal 
[CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-, 
Imatico, È efficace nello digestioni lento pallidità e nevralgio : 
presetvativo altresì per coloro che devono sottostare ad intem-{ 
perio, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità; 
del clima perchè contieno l'Aguardiente Catalan, acquavito) 
messicana fi più salutaro fra Jo bibito spiritoso. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia) 
‘deve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI-; 
IROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sui turac- 
[ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 

Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro- 
lelierie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia presso) 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


del dott. Chimico cav. Mazziolini, pre- 
miato con più medaglie d'Oro di conio 


SPECIALITA’ figata 


Stabilimento chimico farmaceutico, Roma, Via delle Quattro Fontane 


N. 18. casi 

SCIROPPO depurativo di pariglina composto. — Unico rigeneratore 
del sangue, preîiato e che associa l'azione rinfrescaate, o che si possa 
prendere ib tutto le stagioni. — Bottiglio di 680 grammi, L:9, mezza 
Bottiglia, L. 450. È 

ESTRATTO di Tamarindi inglese. — Saperlore per la bontà @ per 
modicità di prezzo a quanti ne circolano in commeroio. — Bott. L. |. 

INIEZIONE vegetalo tonico astriageute. — I più cronici catarri ute- 
ro-vaginali (fiori bianchi) 0 Blocorag fa, roaiche o recanti guariscoso 

incanto, e senza bisogno di rimedi interni. — ed 
POTIRTURA di preti] fonato di Zolfo e PASTIALIE di Zolfo al 
Glorato di Putassa Chinate. — Preservativi e rimodi i più positivi fin 
ora conosciuti contro la difterito e cholera morbus. — Bottiglia L. 3 
Scar, Past. L. 2. n i 
SOLIÒ tonico eccitante, — Garautito per l'istantanea aziono e per 
la sua innocnità. — Bottiglia di 339 grammi, L. 5 acquistandone 2L.9. 

PILLOLE di Sanità. — Garantito per cure profilaticho a chi soffre 
di stitichezza, di isterismo, di fisconio del fogato e della milza, per co- 
liche ventose, per cattive digestioni e per gli umori iu ispecie i tempe- 
ramenti pletorici. — Scat. L. 1/50. : 

PILLOLE Antifebbrili. — Privo di qualsiasi proparato Chinace 
libilo rimedio per guariro lo febbri di qual periodo e anel 
ustinate. Boccotto di N. 20 pillole, L. £. 

VINO di China peraviano — L. 150 la Bottiglia di gr. 300. Ferrato L. 2. 

MAGNESIA purissima calciata, proparata col metodo del chimico 
inglese Henry, superiore a qualunque altra pol saporo grato, ottimo aa 
sorbenta per lo acidità cho sì sviluppano nello stomaco, ia ispocie nollo 
donne incinte e nei convalescenti. Ogni vasetto L.. 1,25. 


OLIO di Fegato di Morluzzo voro inglese'o garantito per purezza ; 


infal- 
lo più 


quasi privo di quel disgustoso puzzo cho hanno quelli di commercio, 
Bottiglia di 300 grammi L. 1 50, al jodaro dì ferro L. 2 20. 
‘Ogni suddetta specialità ‘ l'altro si vendono avvolto ad un opuscolo 


metodo dettagliato di cura (o propinazione) firmato dall'Autore. 
‘Ai rivenditori sconto d'uso. Si spedisce în tutti i luoghi ove percor 
re la ferrovia. Le spese di porto a carico del committente. i) 


Giova in modo speciale per ristabiliro l'equilibrio dello alte 
‘d'inquinamento morboso del sangue; per umori erpetici, serofolosi, lin- 
fatici; per affezioni biliose, malattie contagiose, art 
vetorati, gotta, rachitide, clorosi, oftalmie, catarri de'visceri uldominsti 
è per ogni altra stasi umorale, Bott. di gr. 675 L. 9; per mozza bott. 
L, 4,50. o 

iti gen. nelle principali città d'Ifalin: Ancona, farm. Mose 
e rr faglia C) Mao negozianti; Napoli, Suada Nuova de 
legcini, n. 38; Bologna, agenzia di Franchi Antonio, via Aso, 
tiosuze, farai. Tedesca, via dei Fossi; Genora, farm. Mori 
Notari, 5; Livorno, agenzia Tellini Amorosi, via della Pusta, 
farm. Virginio Fabiani; Palermo, agenzia F. La Pori 
bale Isidori, farmacista; Spezia, farm. Bedini È 
via Bogino, 788; Venezia, Emporio di Specialità no, 10; dino 
tie Candido Domenico; Milano, G. Peuna, agenzia di Specialità, 
farm: Vittorio Emanuele, 15; Fabri»no, farm. Sbriccoli; Civitavecchia, 
farm, Giorgio Cantalamessa, via Adiiana, 16; Viconza, Agonzia di 
Luigi Angelini; Firenze, Banco Annuszi, Vis dal Castellaccio, 0. 


— Eugenio Bertani, vis Torre Argentina — Berga. | 


i, reumatismi in- | 


— Milano! 


ATTRAVERSO AI SECOLI 


x OIGRASCONPILA TA: DA Si 
LUIGI CHIRTANI vi; 


illustrata da cinquecento spendide incisioni 
Queat'opera sarà pubblicata iu gràn formato come l'India, su carta sopraffina, in nuovì caratteri latini fusi appositamente. 
USCIRÀ A DISPENSE MENSILI. P 
Ogai di«penva coutieso 32 pagine con numerose incisioni intercalato, e 4 grandi quadri fuori testo a doppio fonlo. 
LIRE DUE LA DISPENSA 
Siranno in tutto da 15.a 18 dispense. 
L'ASSOCIAZIONE ANTICIPATA A TUTTA L'OPERA, LIRE 30 
» » ALLE PRIME 5 DISP., LIRE 10. 


ini vigi ni PRATI ROVES Bic in Mi Va ali LI 


Dirigare commi 


il 
il 


TABILIMENTO DELL'EDITORE 


TRO, 
eco. 


Stabilimento dell Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, 


AP 
SPECIALITA" — 
MONUMEN' 


L 
(e) 


; ERE Via Alessandrina,” 
NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE — 


Con questo sistema, in :4 minuti, e un solo foglio di a, basta. 
faro cat, thè 0 qualunque altra infusione, ‘bollite dell'acqua, 


" 
Prezzo lire 6 50... 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im |& 
Maggi È 


ny 1A A pin "vii ci N 
Dirigersi.in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


Abbonamento pel 2° semestre 1877 


i 


Pubblicazione Hustrata: | 


ALBUM DELLA GUERRA 
RUSSO-TURCA DEL 1577 


Opera splendidamente illustrata. 
Abbonamento alle venti dispense L. 5. | 


Pabblicazioni Jetteraric: 


BIBLIOTECA CLASSICA | 


ECONOMICA 


Rucgolta delle opera classiche dei grandi serit- 
tori. Prezzo di ciascun'volume L. 1. (Sono pub- | 
blicati n. 46 volumi). Î 


BIBLIOTECA ROMANTICA ' 
ECONOMICA 


Raccolta dei migliori xomanzi contemporanei. 
Prezzo di ciascun volume L. 1. (Sono pubblicati 
n. 110 volumi). 


BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Propaganda d'istruzione per soli cent. 15 ogni 


Giornnli politici quotidiani: 


IL SECOLO | 


franco di porto nel regno: anno L, 24 | 
— Trimestre L. 6. | 


l GAZZETTA DEL'A CAPITALE 


Giornale popolare il più diffiso che si publ 
in lora Roma è domicili 
— triy 


blichi 
io L. 22 — 


ucope: forma ora Ju princip 


Giornali illustrati eblomadari: 


| LO SPIRITO FOLLETTO 


Giornale-Album di disegni, quadri di genere, | 
schizzi, caricature, di: lorati, ece, Edizioni | 
| di lasso: nuno La stre L. 145 rie 
| mestre L. 7.50; edizione comune: anno L. 15 — 
| semestre L. 8 — trimestre L. 4. 


anno L. 10 — semestre L. 5 


| anno L. 6 — semestre L. 3, | volumetto. Abbonamento ai 20 volumetti della III 

| 1 " er lie | Pr 1 danbhonnmento: 

| IL ROMANZIERE ILLUSTRATO REF: MARNA) ALMA 3 | N Semestro |‘ Triuentra 

| Giornale di romanzi: aano L. 7 50 — sem. L: 4. ga | Milano a domicilio . +-+ + + + n 9- Lab 

| | Frauco di porto nel Regno . . . . . »2— af 
Giornali Illnstrati di mode: Pubblicazioni mi | Europa (Unione generale delle Poste) (i »20— 0 

| ù Affrica, America del Nord . . . RETTRN »30— »]5—- 

| ) LA NOVITÀ LA MUSICA PER TUTTI | America del Sud, Asia, Australia... 0... »40— «20— 

| Giornale settimanale delle signore. Figorini co- î ci xa È i Un numero separato in Mila 5 

l'lorati, disegni di im Ro 10) Collezione dei capolavori editi ed inediti dei 

Ddl ir foto. Anao Le 4 <= ‘semestre Lo TS | Pfadi risi per piano forte slo. L'edizione remi graniti sali aphoBbit 

— trimestre L. 6. più corretta uscita finora. Prezzo di ciascun vòo- L'abbonamento di un'annata dà diritto 


I. A tutti i numeri che 


ume L. l (Sono pubblicati ne 26 volumi). pi COLMI AGmerI e 


* TEATRO MUSICALE GIOCOSO 


Repertorio delle migliori opere buffe in yoga, 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


| Giornale mensile di mode per le famiglie. Fi- 
| gurini coloruti, disegni e tavole colorate, acqua- 
relli, sorprese. — anno L. 12 — semestre L. 6 50 pi x 

jano-forte solo. Prezzo di ciascun. volume 


| trimestre L. 3.50. erp. 
| ‘k; . (Sono pnbblicati n. 35 volumi). 


GIORNALE DEI SARTI \° UIL PANTHEONSDEI PIANISTI 


| Giornale mensila delle mode di Parigi per uo i 
Raccolta accuratissima dei capolavori dei grandi 


miui. Figurini colorati, tavole di modelli, modelli 
| tagliati, ceo. — anno L. 18 — semestre L. 9 50 | maestri. Prezzo delle 30 dispense componenti. le 
tre serie pubblicate L. 92. 


| trimestre L. 


\ 
A molte delle suddette pubblicazioni vai porto: 


dettagliato cho si spedisce gratis a chi 


annessi premi gratuiti speciali comesda programma 
fa richiesta con lettera franca. 


A tutti numeri che si 
AVV 


Pubblicazior 
viaggi, d'odu 


illustrato di gran lusso non pi o per dispense, Operè letterarie; legali, di | 
azione, — Opere illustrate per Strenne, Albums, Pubblicazioni musicali diverao, ece. 


taloghi o di informazioni 


irigere vaglia postale 0 domande d 
Via Pasquirolo, 14 (Affrancata) 


all'editore EDOARDO SONZOGNO a MI 


LI 
| 
I 


uirolo, N. 14 


4 ri q 
\ IBEN MERITATO è lo aplondit lie ba nella 
leiata elegante il nuoro libro della Marchesa Colombi; intitolato 
LA GENTE PER BENE L’USIGNUOL 
Leggi di Convenienza Sociale 
Grazioso istrumento col quale chiun- 


que paò imitare |l canto di qual- 
siasi nocollo. 

con apparente uccisione dell'ue 
collo 


| 

| 

| É libro iadisponsabile a quanti desiderano poter soddisfare alle, 
linnumerovoli esigonza dalla vita ia famiglia ed in nocietà 

| Prezzo Lire Due (franco per tatto il Regno). 
|_ Rivolgersi alla D.rezione del Giornale delle Donne, via 
|Po, num. 1, piano terzo in TORINO o dai principali librai del Rego 

la 


|A. Ghi manda il proprio indirizzo alla D.recione del Lire UNA. 
luate dette Donus. la Toriso, ricaverì gratie = volta Crema Simon eran 
\riero una bella 1 genda-Calendario per 1 NUOVO COLD CREAM MOTI Sebino ascii 
x 30 
Mi "SARO AI | dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


LYON — 83, Via di Lyon, 89 
marogirane mea s'ivatia 
A, MANZONI © C* Milano. 


FIRENZE 
RISTORANTE IL FALCONE 


pndotto da Lorenzo Gen 


via Vacchereccia N.3 


(nen =": 


AC, NERE DI ONT ALFEO 


Jigorente, risveglia l'appetito ; espeli pi 
> di fermeoto, così risaua Il corpo dai mali esistenti o che lo mi 
Racciano, Queet'acqua minerale modifica essenzialmente ed in modo 
taroravola l'organiszao. 


ed ia Francia ® cha conosce bose 
la musica, desidera entrare come 
governante ia famiglia italiana. 

Il suo scopo essendo di 
narsi nella lingua italiana 
derebbe tanto ad un grande onora- 
rio, quanto all'essere trattata cor- 
dialmente. 

Dirigersi per informazioni, premo 
l'Agenzia Ssolastica laternazionale 
a Trieste, Via Dogana, N. 8, 


Franzi da 250 -3,-e 4 Lire 


Cucina Italiana, Francese, Tadesca 


Vini delle primarie fattorie 
della Toscana e foresteri. 


Si fanno pure abbonamenti 
mensili. 


pi A Ul di Il 

equa Minerale Salso-Jodica di Sales 
là Jodiea dello conosciute | 

malati cui è indicato il fodio specialmente 
to, oftalmio serofolose, morbi glandolari e cor- 
temperamenti linfatici e rachitici scrofokai. | 
inerali si trovano presso le en 


La 
Si osa in tut: 
laella serofola, 0 


n 


\roggo egregiame 
Ì Questo n 
d'italia © si spedisc 
[Vendita in Roma p 


Farmacie 
Voghera.| 


dal dott. car. Ernesto Brug 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biella) { 


5 maggio | 
dottore Pietro Corte 


18° apertura al 
Dirigerti in Andorno al direttore 


"ice Ila SEGOL 


giornale politico-quotidinno in gran formato 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


L'importanza poi dello eo 


pel primo, in Italia le notizie le più particolareggiate sugli avvenimenti del giorno. 
Nessun Giorgale.non solo, ma nessuna Agenzia telegrafica può competore col servizio te 
legrafico del Secolo. In prova di ciò bssta il fatto che alcuna-volta pubblicò più di UE- 
Mita FAROE in un sol giorno di telegrammi-corrispondenze particolari. 
Gli originali di tutti i telegrammi vengono esposti ogni giorno, dalle 2 alle 6 pom. nell 
‘ala terrena d'aspetto dello Stabilimento. 


Continua a dare in appendice i più celebra'i Romanzi italiani. © stranieri. — Si pubb 
heranno prossimamente: Le Nuove Gesta di Iocambole di Constant G 
‘errail — GH Aventurieri di Parigi di Pietro Zaccone. — L'Arma dei Vigliacchi di Gour. 
on de Genonillac. — Gli Abissi Parigini di Constant Guèroult,, ecc, 


verranno pubblicati, per un' intera annata, dol gioraale L'Emporio Pito: 


2. Ad un esemplare dol romaazo illustrato, di Alessàndro Dumaa, intitolato: 2 Cavaliere di Maiso: 
Rouge; volume in=d; di pagine 160, con 40 incisioni. « 
NB. Per ricovero franco a destinazione 11 detto volume, gli abbonati fuori di Milano dovranno a; 
iongere all'importo dell'abbonamento cent. 40 è quelli fuori d'Italia lite 1; 
an L'abbonsmento d'un semestre dà diritto 
I. A tutti numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornalo: L'Emporio Pirtoresco. 
2. Ad un esemplare del romanzo illustrato , 


iungere all'importo dell'abbonamento cont. 


L'abbonamento d'un trimestre dà diritto : 
pubblicheran 


E COLO per la sua atraordi 
o suo iosorzioni commerciali a 


la quarta pagina cont. 40 la linea o spazio di linea — In terza pagina dopo la firma de. 


ANSO XII Cina 
Abbonati diratti 
num. 18,000 


GAZZETTA DI MILANO 


blemte, ritratti, piani, disegni, 
ttualità.- È ta 


enzo telegrafiche del SECOLO dalle Capitali E 
‘a-del Giornale, che è così posto in grado di da 


ù 
vult e Ponson 


e ciò per la spesa di porto 


di Alossandro Dumas, intitolato: Paolina : un voli 


20 e quelli fuori d'Italia cent. 405 è ciò per la spesa di 


le L'E; il 
= pins sicari 


lore l'Edizione di 


presenta la maggioro e la 


ria vath pob| 
guivenio ld desli Soto Fogetato dal 5 


UOGG, Farmacista, 3 cia di Castiglione, PARIGI, sole 


sono di tre differenti 
so ILLOLE DI Hog 


Me, per lc inalaitie scrofi Varato e ‘siti mela 
jose, 
ff Usi al suo principio; la clorose, l'anemia, ecc. A 
«La colla sua unione al ferro è al loduro di ferro modifica 
clò e i due agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 
mnaco delle persone nervose 0 irritabili, » 
Le Pillole di Hogg si vendono in flaconi nelle farmacie. 
tari. ita all'ingrosso : a Milano, A. Manroni e C*; 
Dopogitari pira vendita n a i mont e C*; © 


INSETTIC 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


Questa benefica polvere nom presenta alcun pericolo se aspirata dall'uomo e darli 
animali. Uccide 4) solo contatto (renere d'insetti, tanto quelli che tormestano 
l'useno e le lecie quarto cho logorano stoffe è tessuti è rudono le piante. 
L'impiego dell'insetticida Viont divenne universale, nelle famiglie, ospedali, navi 
coverine ecc. Non vi è Innetto, per quanto si trovi nacueto pei viti più reconditi, il quale 
afugra all'azione potete di quista polvere, Pulci, chimici, regnatelli, scarafaggi 
formiche suv. 1 usiono ur fisiati in poco tempo al contatto di tate ecrellenta scoperta. @ 

la bace. L. fi 80, la 1;? boce. Cent il 1,4 di bocce. C. 0 

, rie 1 Tnsoffiatoi con polvere L. 1 50 e Cent. 60. 

Vetta in Roma nella Drogheris Egidi B. Bonacelli, Piazza Tor Sia- 
guigna 


TINTURA AMERICANA 


tr nana 


| ISTANTANRA PER CAPE 


DI GIUSEPPE ZEMPT | 


ANI faccio un dovere di prevenire il pubblico che sono il 
© della predetta Tintura, che tut- 
1a il mio nome e la marca di fab- 


lereario. — Non più Cspaive — Non più Cabebo. 


a qui unita sono fal FARMACISTA 


fascia simile a ques 


| Deposito e rendita all'ingrosso da 0. Bartolaeci, 28 Strada Foren- | 
tini, Napoli, AI minuto da tutti i profumieri e pasracchieri.del Ragno. | 
I 


Lire 6 ogni sentola con Istruzione 
la ROMA prosso l'agenzia A. TABOGA, via de' Prefetti, N 38, 
fa spediziono in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per 


Fia tai.. ro 


Deposito generale per l'italia : A. Mantom x C*. Hilan: 


I{ | Vandita in Roma da Quirino Bra: 

La più importante delle Acque Solforose d’ Europa \f | £'* negoziante al Corso, 
Sorgente fra le roccie del più puro Zollo, ha una azione purgante n] 0, del Nord, 
lopurativa, solvente, cura lo malattie della poli , Istitatrico 
iva sal fogato, sulla milca, sui reni; promuove le forze del sistema f | approvata, d'anni 29, la quale di- 
dal corpo i prin putridi È | morò diverso tetnpw 1a luighil'erra 


Vendita in Roma nella Farm. Roale Garneri, via del Gambaro; Mar- 


l'imballaggio. botti Selvaggiani Via Angelo Custode è farm. Scellingo, Corso, 145. 


— —--, 


perfetta per ristabilire il colore 
petti. Fiac. L 6 — Deposito generale Sè- 
gi R.Huguorie, Bordeaux. Deposito esclusivo 
per l'Italia da A. Manzoni o C; via Sela, 10, Milano. 
Aogelo Custode, 


e x —rrrr— 
ai n 
| NOM PIU INJEZIONI! 
| 1eonfetti Blot tonici depurativi, »enza mercu 
{1 rimedio più efficac 
segrete; guariscono radicalmente ed in bravissimo tempo tutt 
noree recenti © croniche anche ribelli a qualsiasi curs. scoli,;catarri}f 
vescicali, restringimento del canalo, reumi, podagra, ritenzioni d'orina. 
La cura non esige vitto speciale, 
I] Prezzo LB — che di porto nel Rogno 5 80. 
|. Depositi in Roma, presso l'Agenzia Tuboga., piazza dei Prefetti, 
12 primo piano. — Farmacia Marignani, S. Carlo al Corso. | 
P. ) 
i 


sono. 


@ sicuro che si conosca contro tutte le poeti 
la go. 


yrso 19, — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fossi, 10. 


Tipografia doll' Opinione diretta da O, Carbone { 


